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JPÌISZZO DELLE.UNSKRZIONl , . 
(pagamento anticipato) 

JiiBm-aloni dì fcrvifti in quùrta pagìii'à. cent. «5 alla Hrié&pGrla prima 
piabbUdazioiift,- dejii. H® per Ip auccessi,vQ. La linea sa,rà%<jompO' 

. «ta da 85 lettere Bluno interpunzioni, spàzi iii caratierè dì tcstiuo 
Jkrti«oll'comuuica.tt coat. t«i> V<i lìaed. ' - - ' / . >, 
KojR ti ÈieBijonto degli-articoli anonìini/.e si respìngono lettere jQÓn 
aaaffrftatfi. - .- ^ . . . . . . sf̂ - >. 

- , , ' ; . J ' ', ? KiÈawtìHtti f.noho aoii p^lililicati non al restituiacono. 

m :-i5it»;«i**'i:^f îi-̂ T-L'in '.nraiTO 

TiVAl^tn' r>nrTTfrn'^^^^' ' ^Eiliim nunzUturà di Vientia t«r fessano un dlsjrerzoiprofotdoperl'o- i 

\cona Èfèrtearila. ^ ' " ^. -«- ;an. . . .„Ì ; 

.1 

lì gìornftTismO' al vai pceiipafido in 

piclone pubblica, e non si occurano n-ftrvnlift nha \a kr\e>fÌA ÀV mn-
Ci par utile.-Bègiiìrè coai .qualcha! che di cercare :,Mpi*3^^ nuota rfoddl-i ^fl.^*?"® ? 1 f. \ ^ . 

Ìl4?arlRménto ha lamentitiò ' dalla lontananza dat loro Bffaf^ 
dalle loro case non trovano nelle 

a quella ' stil!̂ ^^ Vìahd "ìfli ItàliWéSaaì più •ix*.'7tóitó..ll^n8le,in f^tonzione il corso di questo .TOOÌ, ìe |;sfa;doiii alla loro TaniU, e a quella ^"'^^ ^*»"" ' " iraim' assai più 
colo, insiste su questo quali d'altronde stacEp in annoKia jdbi loro arifllci;'lftSciam'o andare a fjrtl 5ì ^nahtb', ^eì medesimo un noteTole articolo, 

qneafi gfòriirdòn piiù iVi'̂ S^bza del jjunto, che per orlGutarsi nella que-^ col t'fAorf roanlfeFtati giorni ,sdno da 
solito degli affari del taticano, e deij ĝî î jjĵ àeiiÈi paco rèligicsa in Gerroa- ; ̂ n altro foglio -autorevole di Roma 
patiài/tìieilpersdÉà^edipldiiiàtidòdèi- 'ma^^é'tìello stato delle, trattative fra ! c,irca la nuova politica, che iI:Gan-t 
la tìiirlà''k'òttianft -sta facendo pei* tS-''"ia gadta"Sede è il governo di Berli- : cellierò eermanico 'piiò èssere, per le 
telarne gl'interessi;'^ In partJcoiife'^àff, Ŵ tener gli occhi fissi su ^5"0l'i4e„Jjjdijttp.^4ìp^9^8;e,r|ìro vtrao 
per rJiisoire alfa tf6ticW8liJirB"*ai' ttif'yieniià. t&, infatti, là Santa Sede di- â Santa Sede, politica, ch^ non po-
mórftis tJÌTvéWrff'trfe-'ldehiesa '̂caitoHca-^^one ancora di forti itflueu2e, che "irebbe Huaclre all'Italia .lè^gr^^ita, 

Kq(ioàdro'gIMnf«re8sr del paese ftd titolo Sanò gravati 
essi afflJati? , - ^ ' & 

\ -n. 

:> ~::mrr•m'^vmr^^'.^•••^^.•. .. aiitmi prospetti 

iàdenhitàtar ffitji sifflciente com-
• 'p'eÈéo'. ' ' • • . .• 

1 tiìranel '•• ^ Raccomando adunque di nuovo 
di ftlìri' Stali, dove 1© iàfeiiuziohi j ai presidenti de!ìe;(3ertl d'a^s'sè. 
gia'iiz'arie^^Mi'nno il' medesimo 

norme. Ora, g i r 

.ì^\c. •.•:.'' Bono messo a profitto dall'abilità In- ^è^giovevule ai suoi intereaiì.' • 
i\i\- > 

i A:quw;fcOjp»ref anche la Francia» 

esercizio di quel diritti», 

e la Oermania. 
contestabile deLCardlnale pro-Nunzio, 

prèmere quanto ad^aimtóalf;dfyeè.-^i,ònsignor'GVac6biui. -'̂  
prlre gualche cosa nbl corao di q u e j ^ Sta del'pari, che la Corte di Vièh-H^ella Francia, thopeEfaa,.phe .la vo-
ste^trhttAtivè^: tìbifè qtìlfìdr da méh na^ d'ora innanzi oniia intimamente a *^' ^'^^ affatica, e che paga, si trova 
ravigliaisr p^il |lornalÌ8mo impiega Jdéllà'dl EerlìnòV ai trova in casoàifVi «ìttello st?.,dio di .anemia.poUtlfla, 
una Bpeclaie- premi^^>'%'dl%iiÉa nel" appoggiare le mdsgé'dtlla Senta f̂ ede.-: ^^^^ prt̂ du^e una ìi^<r^^p]fi^:i.i^^m^H^. 
partéóiparnrlilettó?ì'^!é-^%o«aé-r«- ^ di appianare la via, ch'essa batt^ perfino'nell' 
^ T ^ \ ' ' ' . > r un adcordotìolìa Germania. j " 

Ieri abbiamo dato, per semplice do- * . . A 
veìf'd*'««Scisti, le InformfiÉtftnl, ohe 
corrono circa iin progetto,di viaggio 
di Leone XlH rier"B6lglo' 6 In Ger
mania; Quél^iàggìo avrebbe lo sèopó 
di calmare nel primo di quei due 
paesi l'agitaalono" prodotta ultiraa-
mente^ dalla reaistenzA ^def'Vesctìti 
alle î upTe, ieggi.auU'istruzione pri
maria :'H viaggio del Pontefice in Ger
mania, flotto.iUpparenza di-Bssistero 
allEi inaugorazicQo della-chiesa di Oc 

dello G6rti;<l* appello dèi regno 
Is Bpguente eircoiaré r ' '• ' 

ficma, addì 3 novenibre 1879. 

• ^opP.^^^ fa l^gge 8 giugno 
la conquista dei quilLfu8pea80.caus&[^874 'Ha, iptro4ottp aÌ,C|jne.;r4T.; 

deilS'eòntabilità 

L'on, Vare, m'nistrp gaarda-^'i^^^'^^^P^*'*^'*'^ eh'e^•quésta gpesé 
sigilli,* ha inviata ai pri i l i prò- spt^o io i t t tnento.Nél prittò se'"' 
Bidenti e . procuratori generali me^tì^e dèi '1879 •ei-sonii pagaW 

ì)a-eoDfronto dèi prifeo «emestre 
Ì8T8 Hî é-118' tìaila, '203 95, in 

sori hanno più volte invocata 
raltenzione dei primi prèndenti 

tura del Parlamento, il desiderio di 1 ^^'l'^^^^ ^^''^^en^^-yerificatìsi/ne^ U r t i _d. Assise, i miei predecèST 
consolidarelfl pace all'interno è stato" 8*orni'ecorsl a proposito di elezioni. 
chiiìramèntÒGspi'edSoinnomedeirim-l ^^ ^ 1"®̂ *̂ del Lev^nj ^(jonsig'iere. 
peratore (benché cbn Iacotìsmo);'%^* municipale, nominato, con ,826, votlj 
che questa manifestszione assai si- ^°P^^ °*''̂ ^ ^^^^ elettori :^critti. 5ia 
gDificftrité coincide col rumore; che "̂ ^ * qualche caso att,cqrft̂ jpììj,;,signU 
8i va facendo circa l'alleanza austro- f^^*®' ; '• r> .:r>T- /..i, : , ; .rj;-;i,, 
germanica; - f ^ v , j I-^wl^arigcac, grcesi borgata delle 

È-au fatto t>ure che al Vatibaiib,''é ' Bocche del RUuno,„(?Trf/cf,^(^t^i,; 
Ionia, si prefiggerebbe Io. scopo difti^ei Circoli ben informati, id, è SOddi- fopra più di ̂ un migliaio d'inscritti, . ^ .̂ •̂ ^ ,M:^.. . , ,., 

I ^m >%^ a«m'̂ '? '̂. ^li^e^.6 .tnoitratijcol sfattlBsimi della piega che * prèndono ' ^"«^ concorsi a l^ . f le^ipoi muaici,- -. ^t^,?i,9t^^,,fcl|§ giqstiyia; Jjr^nii-
i Kuvurno dell'Imneratore. Tulticia ma-. i~ Ĵ JI-ÌV^+I-W IÌ. J. ^ i.. i...; *".v '̂: nali: B a Vtiìrnn, nif.iji.rftiniìvrtmATifo ualg CQufa^nìe ' al b'8' i?Jo che 

ne-sentè^il paese.'- • ' ! 
Io non avrei rnol+è avvór-

tenze da. /iggiuDgei^ •»:;qiielle 
che sono contenute nella circo-

giù p^r indenai/àjE^'iestrmocf, 
fire 5>?06.69. in più pgr inden-
jitÀ-i potiti, é lire 39,744 19 
in più per indennità à g urati. 
j "Certamèite nbn cadrebbe mal 
nel pensiero diàloditi'o il * olare 
hto r'ìpp'nrmi a siSpito della scò-

%m?.?rMl^^fi^Ta*f « ' M D ^ ^ »".̂ t;: ìff in Wparo]aèunfatW^P^^.ie.a.Voìron,,citt^,^^lativam6nta 
no, per facintare cQ^ijuella pacifica- ^h' esse sono entrata in una fase de- importante dell'Isère,,centro indu
zione interna»^CHÌ,̂ |̂̂ e??ftf^^ îacorM. ' cisiva e conforme ai- desiderii della «t»"*̂ !®' '^« *̂ *''̂ *a 10,000 abitanti->a 

e'^ói ^t-Òcùratorì generali sapi-i P"'^^ ^^ '^^^^ « '^''^^ iruminafa 

aloani punti, dall'assennato B 6 -
dio dei quali, re-dalla,diligenta, 
applicazione dei medesimi, in 
gran parte dipende un* amminì'-' 

^'ìimW^m^ì^^f^mm^'^ifr santa sedè. 
Noi certamente non slamo in caso 

j di asBÌcii^^re cU^U, viaggio dei Ppn-
teflcê  avverrà : è' per6 un fattp, che 
11 Memo'P al diplomatique, da cui ab 
biamo tolto quella notizia, Ò un gior-
Diile, (he attinge.d'ordinario le sue 
informazioni a buona fonte. 

! 

soli ^lettori andarono a deporre la 
Il Courrier lascia ad altri la cura ì ìor^ scheda nel 'urna municipale 

; di pubblicare i dettagli, più imaginari I ; ^^ .^^''e, xhe ii d^gguato. della, ^os^, 
forse che'Tèàiirsùnò-'predette tratta- 1 Pubblica,è s ,̂l\to, anche .in Francia, 
t.ve. Sembra preferibile attenersi ai ^°^^ '"̂  qualche al'ro paese, al gn do 
•rati manifesti. - vi i estremo. Come-,m î. può .^ssere alt^l-. 

j Lo stej'so giornale aggiunge che ia > "*̂ -̂M- *!plÌQ.Ei>̂ ttacQlp,di 8QyMXRh.<M>. 
\ Santa Sede spera aeiìa conclusione : ^^^7»^ 1̂ potere, in nome di princl-T; 

giastizia ; rdà è convih'ìione de
gli uomini più competeati che 
al'-8 maggiore spesa assai spesso 

feia^^in.iupffi.d^l ^ori-ispondere, 
|ia-mi;gliot'e aerviKio. 

Troppo 8o,vente ,è avvenuto 
che {giurati, perili^ e testiniorii, 
si>fa:oiano giungere sul luogo 
del' giudizio prima che siavi' na-
oes.vnìiì del loro intervento, e si 

cii' adoperare dJigeatissìme cure 
'j^eróhè le udiente durino parte 
notevule della giornata e siano 
'ilripiegate tutte- utilmente e per-
'ohè ad b^DÌ causa sia assegnato 
fanto ^di t^mipo, quanto è richie
sto dalla prevÌBiono p ù ragio-
neìole rispetto alla durata ed 
àgli injiden'i che posaono sór
gere. La formazione dei ruoli 
è senza .dubbio un lavoro assai 

•• diffìcile-^& delicato ; ma eseguirl i ' 
òon op'portimità è t n a beneme
renza che il governo ha ragiona . 
di attendere dai, 'primi presi-
f-nti, ,dai prefàdenti delle Corti 
^'assise e cai precuratori gene-, 
t'ali. 

- r - h 

D'altra part»,,,un,.altro giornale, i ji„n,j„ente^ definitiva della pace, cioè P"' ̂  .ne\ dimenticano affatto, e-,li 
ohe gode di qualche credito, si oc-j TersolaÈne dell'anno corrente, epoca ^ mettijno sotto i piedi, per non pen-> 
cupa dello stesso argomento; non vo- nella quale il cardinal' Giacobini,, la-, sarò che alla loro persone, che prò-?, 

! i \ i.. ^ 

tu.-; 
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1̂  
, CuJ^J^LlilI;, j ' . tm _ . 

; • = 

jfele ftlcòK... Sî  ai - aggiunse egli a ! In focdb al S^itiero ìncu! s'era prc".̂  
voce ìio:cra più ba^sa - acccnsenlito cipiuto T &(fiui>iólb' 'avia crt'duto H' 

•-U.I-'. 
- f . J i i > . i 

liOMAH^a ; - j 

; j ; . f > -

1 V 

K, vo^lo g'uro, io vorrm dirvi tante 
e lame cose .,. vorrei dirvi tutto ciò 
che sento nel cuore e che voi meri • 

P Lite.....,:-M* - soggiunse ' ^glì aseiu-' 
gnulosi le lagrime che gli b'agnavano-
I'. gwan. iî  - io non so... non posào.Le 
poi mi ?érî 'i! hrf gr«ppo.i..^ui qui nel 
C L o r a . ' " '"•• '''•'•^ 

— B.iSia, basta, bifta - disse Aly 
^^by* gridando con is(or?LQ, per aa-
aconqeré 1.1 propriii ,emo?ìoiî e - noi 

1 non 'dolibiamo far tante chiacchiere 
y G,([!Uì̂ |̂i/̂ s?iÌi ella .udrà ci^ che'deve 

viam9,pt,x :̂l̂ Ì,, non. possono t̂ erto in-

Siam,pQV ĵa.gMBte.h,,nPÌ MlfiM^m^f. 
|che cosa siaino noi aJtriil W0,.nwllal . 

Oh WWiej ini()i,:,amicii»imli«,^-i 
sciamò la cpnte^^S j ^ , JtfoflptjD, steO:. 

J-\A 1 ' !>-Vi 

i 

.a divenir m îrchesa di'M'nteclafn, e 
'Sarete ftilicel 
{ Giulia cLnò gii o^cbì per n:\5Con'-
idere ad ori temptf la propria gioia © 
il£Ì''propria coufu ì̂ane, Bricord avea 

I ^ -

djvto finalmente un nome alla speranza 
che V'agitava da alcune ore! ^|^p -

In questo frattempo, Â ŷ  Mulfy si 
Timeltevii, il meglio possibile» dall'e
mozione provato; indl;̂  rivolgónSoai alla 
ĉònte?a;3: w : , 
'— Aniiamo - le disse - b signora; 

è tempj di partire. Voi siete aspettata t 
. La signora di Monriofi saiì nella sud 
fCarrozia, accompagnata dulie benedi
zioni e ddgli 'auguri di tutti colorò che 
€*anb éUti jiresEpU 8 quelli" scena/' 

La carrozza preatf là direzione del 
.caslello di MoiUeclain. Bricord e Xly 
-Muley la'seggano â ĉàvallo. ' 

ESSI èrano ^giunti a nn quarto dì 
leiga appena dalla e; sa di Bricord. al-

norcnè questi manna improvvia&mente 
|un jgrido soffocato e si elancìa di ga
loppo véVsò'un sentìero'cbe sboccava 

^nellÀ^ai ^ ' ' ' 
'Il movimento di Bricord fu così i* 

[dianlaneò' che Aly Mùley, Immerso nelle 
jprcprirfrinefisioni, non ŝ ràccorae della 
'scomparsa deiraffitiaiuolo» che troppo 
lardi per'vedére da qual parie sì fossa 
divelto. '-'ì'-- ' ^ ^ 

iAly i^aley fuppose ohe Bricord fosse 

àegh ultimi anai coEsigìia d'i 
ricordare, le avvertenze stèsse, 
ie\qnaH noti sembrano'^ eemtW 
B̂  dappertutto Qgservate,,, ,̂  ^ t i 

T ^ 
? -

i 

• J 

A 

d srido ad entrambi le mani. 
PR* JsW l̂i(S*<̂ . i?>eotra i due uomini 

stringevano p^ll^iloro mani c&llQK̂t te ,|rllbniaio a casa per dare alcuni or-
il(i.^4^Wt«,maqinftì4Ì.q!jfiiif aa-,[diuì, e'éonUnuò a àeguii'e la'carroMa, 

persueisó che t'amico lo avrebbe ben 
^(fflib î dggiunto, 
•̂ lÀlV Mtìley ^'ingannava. Ben diversa 
dì^'^W'càkd cbé area distolto Bricord 
dalla missione d'accòmpDgflaré la con-
• t óà di•Monrlòtì.' ^'•'•'• 

i'V Hi. ih ah-:-' ii<m ••\'! 

Poi Giulia riprese: 
— Perchè voi siete miei amici, non 

è vero?.... '"-̂ f̂ OATTSf̂ 'a 
'*^ Cfè s InormBM^ Brfd/̂ d; fc'alBei-

t^Ub'""bì6*W^ic6fif^feS^e^f^l^ai*~' 
_ '< 3 

> ^-y i 

•f 1 

scorgere ua'ombra biarca ed e'rranlai 
i Malgrado !a loatananzai, malgrado il; 
crepuscolo che avvol^t^ya luUa la fcl-
resla in una seniìoscuMà, gli era. parso . 
.di riconoscere Leda. . 
I I r " ' . • ^ 

' V è ntila passi» ne una chiiircveg-
•geiiza soprannaturale'per cui Tuomo 
;rieonosce/ja donna amala p odiatiî .t̂ î j 
segni mfno perceltitiiii;, nonU si ve-;. 
de, noqla sì sento, ma si dee: ^ 
.KcGolal-
E Bricord non s'era ingannato;.era,, 

proprio Leda!, 
Giuoto ad alcuni passi di distanza da, 

; sua meglìe, l'affittnipjp ^ baUo, a tejcr̂ ,j> 
e corse rapiiìanaenlo versj di lei ^oade^ 
'prevenirne la fuga, poiché supponeva. 
fC ê, alla sua vista, Ledj'tenterebbe di 
' s fugg irg l i . . . -i, -i-. ..'•; •f̂ .-{ /r;.,,l-r, 

: sMa(Bricord s'Ingannava. : ;; h 
Leda lo guardò avvicinarsi tranquil 

lamente, lo esaminò con atlataione, e») 
; mentre' l'jiffi talolo cercava con quale 
parola^^vrebb^ potuto.avvicinare colèi, 
(ha Tavea così crudelmente offaso,,9Qo 

'lei ch'egli amava sempre e che avea 
tanto sofferto - Ui povera doiina gli 
domandò con voce soave e maliuco-, 
nìca: . - ; • . , ; •...-. ^y-A-^y <•..-

, f̂ -r Buon uomo, potreste dirmi dove 
sìa la essa dell'a/Bitaiob Bnoord?.̂  wr 

-* Li casa di Bricòrdl - ripetè que-* 
sii, colpito di terrore alla domanda di 
Leda - Voi chiedete a me dove sia la 
casa déU'aiSUaiclo Bricord?.... ' 

•Egli guardò Leda'più attentamente... 
'fissa era calma e irantiuiUa^le sua 

labbra sorridevano; i suoi dccM rag
giavano di gioia. Bricord n'ebbe paura. 
' ^ ^ - riprese Leda io tuono con- „ 

Mehiiaied m^ter^oao - Veglio sapere v^rrà a pi 

- ^ r r , 

^ov'eg'i abiu;.b'^sn;>,^ch;io:'Vf^j^ ,a 
trovarlo questa nòtlej bisogna ch'io lo 
y*-^3Ji.jSono'Mo¥ìa, videte^ é Bripord 

IJL mia voce?,.. Tu non su moria; iu 
m̂i parli.... : ' .̂  ,̂  ;,, 

ì 'l-^. spPffie ^'jùterrj^pe ^ cpn dol-,. 
cezza: 
, --NO, no; 10 30 d'esser morta, lo 
|S,ó...,;S î ha uciisa'l'altro, il viĵ liaccp,;̂ ^ 
ŝi, mi ha uccìs^.^ ]^i, vedete, buon^ 
uomo, D.o mi ha perrnesao di rijilzar-

jmi d4l sépolc^o'd^éspiare. irriiìo fallo ^ 
,e venir a consthrè colui chQ.ftj pa
tito tanto per colpa mia!.. Condnce-
*temi da lai; ve ne-prego; egli è ge-
'neroso, pgUf,Ì;^pf^gn|ij^.j^Io gli diiò 
.che avete avuto compassione d'una 
|P;;)vera ombr'i smarrita ;,.venite,r^v%5e 

Briqordy disperalo, singhiozzante,! c,9l; 
; piedi! incerto e il capre in lempesla, 
, B'avviaVa tffvintivamente 'verso casa sua. 
ì — Leda - ripeteva egli fra ió'Iagri 
^me - Ledi» ritrrha in te stessa; io ti 
; perdonerò, io l'ameYè, io- dìmemi^berò' 

perdita di leBjbo n'& '̂è soltanto 

hmm^^ sacrifl/40 per cp̂ tpsti 
cittfidinJ, chiamati a, prestara 
roper?i; loro-, alla giustizis, : che 

F " 1 nm (.:.- F T X 

'M 1 r"" 

Risparmiate Io pardito di tem« 
pò, si risparmieranno anche spesa 
Inùtili per tutti. Impocta^ez ati-
oio che. i signe ri procuratori ĝ î-
iierali? uelVesecuzione dell'arti
colo 468 del Codice dì proce
dura penale, e i signori P r e s > 
denti nell'uso della facoltà loro 
concessa dsli'art. 385 dello stesso 
Codice, adoperino costantemente • 
ogni diligenza perchè sitino se?^-
hate giusta misure.. Ogni luss> 
nel nùmero doì'testiihoni da po.--
jfcaro. air.udienza, nuoce pratica-. 

H i 

I 

i I 

tutto.,.. 
n Sapete voi«kh dìCflvaLedLaW 

poggiandosi al suo braccio e parlando 
a voce ha'33:Ì''V'*'s£('jî \̂ ivóÌ'cib che fa
rò?.... Quando sarò in casa sua, andrò 
a sedermi al ̂ ÈEipeSŝ lé'del suo Ietto; 
durante lâ  fiotte, miv chìdei^ ai' ^UK.^-
rcahio^ e glt( banìterò le caD^onì ohe: 
un giorno'gli pia(̂ vS[Qo.taDV>} ^H dirò 
ebe^quahdb sl-iAt̂ imi4< CLrfoctî  éofle^ 
lui, bisogha s i^^e et pei;dàa4tìe, igiàoii 
cbè. Dìo làe f ha' deltottfitf ntotirdor^^ 
mirò tranquilla netta lombarfiBuenfil. 
giorno lami t'uoibo ohe ho ingannato^ 

pregar pace per VBM,a'ì^H ^^'^^ 

i'ìiìr 

i . - •%, Ip.̂ .pregfe t̂i}, ,lo^.f;reghero -
risposìe BfiCv.;rtìif7,nia parchi egii, li 
rfcSbituisca la regione. Oh povera don-
,»»J>t̂ ĉ.*»,ŝ ': ̂ m^^. ^^^9^\9 tan',o?.,v 
fTìĵ a maltpatlatp^ 1.1 niiserabile, ^ '^f>^.^ 

! /-7.g?!:''n.-̂ H*' .questo, signorp - ripreso 
.Lgjig 7,mio,epurilo.lo ucciderebbe; io 
|a|incqntrereì [r,9 i inorti e mi Tarebbe 
j tó ' ra malei' ' \^^..w^. e t.^'i 
, P,irlando così, erano giunti alla casa 
^di-Bitìord. Lodala guardò e s'airesiò 
limprovvisainente. 
I — Grazie, gìgaore - disse ella a Bri-
cor .1 - la riconosco ora; è questa la 

mostra casa, la casa ih cai sono vìs-
iSùta cosi infelice, in cui avrei potuto 
.vìvere contéiiia Io non lo volli, si-'-
jgnore; colpa miai... Pi^^ero' Britìordj'' 
.qùanto'deve "Soffrire ne) trovarsi so-
,loI.. Lo cònosoete voi?. ,v l'avete ve-

mia morte?:.. Mi ha ma-
iledelta..M molto' maledetta?»..' E,'diie-
,TÌIÌ bnon liòmoV'non "ha versato una' 
làgi>ima'l^e?'iel4}^nè^t*ur «na l J Fâ ' 
coai'b^é^ una lagrima a noi poveri 

.mcnil.:..'''' --l . ' - . '-r'- -• •.' 
t"'^'Eglfvt"ha perdonato. Leda •-
disse Bricord la cui voce poteva ap-. 

(pana farsi strada fra i singhiozzi che 
lo so'fToc&'̂ ano - iEgìi vi chiama... egli 
vi aspettar"" '•••'•^'- •:"•' '• -̂  '' •--

Essi erano arrivaii alla «glia del 
corUle- i domèstici ancora tutti com
mossi per la '̂partenza deMa signoradl 
Uonrion, Vi si trovavano raccolti e di-, 
scorrevano fra di loro "sBgli o'̂ cùri'av-
venìmèhti^dirsqdelie-due;ullicne .gibr-
aaite, ̂ aUorcbèbomparvero improvvisai 
mente Leda e Bric(Mtd3fiMìSRi\M;l'i <; i. 
-i Una viva sorpresa,! un subitaneo tgr-
poi* ;cin'aaeto ;àlJotó comparire, tutte 
le labbra; e il glruppò dei domesti.:! 

:. .fU''-i:. ..U(J —- J' ,VZi .ìiiL 

- J V ^ 

rn'i-tr.--] 

s'nprì siienziossmenle,dinanzi a Leda,, 
die s'avanzava con paséb calmo a 
tranquillo verso la casa. J ! 
i ^—Qh,figli,miei!.fi^li mieih-ripe
teva Brkord .̂ parlapdo ai suoi servi,, 
che lo guardavano'con profonda me
ra vigliii - dia è pazza I 
• t! servi_ s'avvicinarono tutti por os-
servarlaida vicino. -. : ' 
: TT Uscjtaemi passare - diceva Leda 
âgli astanti con tìuella voce uniforme 

'e soave con cdi nvea; parlato sino si--
lora - lasciatemi andare da lui; hO' 
"tante cose a dirgli I < ; 
i I servi rp-irbrio di nuovo il loro 
,circolo, ,e Lede entrò ueìh sah a pfao 
terreno-i 
f , Eia s'arrestò, guardando attorno 
a sé: 

r . 

V — Si - riprese fa povera donna -
è questo il sito • per me egli avfà fatto 
coUooare questa tavola, qbesiì fiorii 5 
^qoesta poUrona. queste cortine^..., po-
[vero Pitìtrol - soggiunse .con'accenio, 
ictìmmossb - qucnto mi aiiiova!.,.. Ma 
I siate tranquilli, amici miei,'la felicità 
^ch'ìo non gli soppi dare in vita, gliela 
|darò 9ra..,..,La morte, insegna tame 
cose, credetemi; la morte insegna dove 

^stidd dovere, la virtù, ir bène; io l'a
mò dunqiie e vengo qui per dirglielo,/.. 
., r̂ .Oii figli mieli figli.mi^il -gridò 

JBicord-preghiamo'Dip ;a0r*hè le rt-
'BtìtWscà la ragion^; Oh"mio Dio! '-
soÈfgtuaae poi cadendo ìn ginòcchio -
abbiate'pietà dì lei e dì mei ; 
; Tutti i servi Imitarono Jl loro pa
drone, e Ledt̂  i:;eBiò sol* in piedi, ii» 
mezzo a quella gente ìngnocchiaia, 
che'prégava per tei. ' ' 
i Tutto ad uri tratto,^un debole griJo 
i^mr^^.M mm9Tio .̂» q̂ eiio, .voci, 
supplicanti, , ,,̂  ,. {Cmthiiuù) 
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-mente ed intor"bicla la scoperta 
della -verifà. P a r troppo la espe
rienza dimostra che parecchi t e -
«tioioni vengono adibiti per di
chiararsi sa oiì'tìostanzo del tut to 
inutili, 0 flu fatti ai quali aono 
pienamente estranei. Quando il 

Pubblico Ministero è convinto 
della suffloienza di certe testi-
mohianze, deve presclniere da 
ciò che è soversh'o. — D'altra 
parte, il rispetto dovuto ai eacri 
diritti delk difesa, non va por
tato ad esagerazioni. E da (gua
ste esagerazioai non tutti i pre-
silenti s e p w o salvarsi. L ' a s 
sunzione a carico dell'erario per 
la citazione dei teatimoaì e pe-
riti a difesa, viene dalla legge 
cDUsiuerata come una eccezione 
e solo concessa a chi giustifichi 
nei modi prescritti la propria 
indigenza. Eppure sì vide in pra
tica accordato eotesto favore ad 
alcune pariì, le quali non sólo 
mancavano di prova per la pro
pria indigenza, ma davano col 
fatto la dimostrazione del coa-
trario, facendo viaggiare da un 
capo all' altro d'Italia illustri 
difensori. 

Alia minore duVata del pro
cessi davanti alle Corti d'Assise 
e COBI ad un discreto risparmio 
di fatica p ^ r ' i ; giurati, giove'à 
pura il oontegao degli uf^ci.di 
del Pubblico Ministero, ai quali 
è da raccomandare sobrietà nelle 
arringhe. S* intende facilmente, 
in funzionari colti e valenti, il 
desilerio di acquistare fama di 
oraiore e dì emulare lleloqneàza 
di strenui avvocati. —• Ma 1* 
diversità della posizione consi
glia e richiede diversità di for
me. •— Ciò che è lecito'all 'av
vocato cai si afàià la difesa di 
privati interessi, non va con
sentito a' chi rappresenta la leg
ge ÌjnpirzìaU, serena, pacata. 
Sia pure eletto il lingaaggio;' 
ma sia sbandita ogni ridondanza 
di ornamenti,» come o^ni appas
sionata, retorica- ed';>ogni sforzo 
per oomnuove'ue, gli animi. I 
giurati debbono distinguere nella 
voce del pubblico Ministero l'in-

, ri • 

tento unico ed esclusivo di fir 
, . • • 

palese la verifà. A fronte di ijaa 
logica ssmpiice e savera da parte 
del Pubblico Minìstéròi è spe-, 
rabile che anolìa ,da p^rte d^i 
difensori si otterrebbe'.quilche 
diminuzione di difeònàaibni só-
verchlamónte prolUngito e che 
mancherebbe.il prelosto di. i r r ì - . 
tanti invettivef,;: • . •• - ...1 

j 

Tutto, nell 'eserczid d Ha già- ' 
fitÌ2Ìa, dev'esisre serio e com-
posto a quella gravità che in-* 
dica il rispetto.' Perciò riin posso 
astenermi da uà* altra rao3o-
lusndazipne. V^rso : i.,tpre3Ìdd.ati. 
della Corti 4-A-ssìse. La pubbli-

, cita dei-'giudizi penali è ^ h h i ' 
preziosa coùqaista, .à,eU& civiltà 

I ' 1 ^ r 

naoJerna, cui nessuio vorrebbe 
• ^ 

menomare. L' azione daUa^ ma
gistratura deve poter cmos^ersi 
da tatti i cittalini, a ' tutela dei 
qu'ìU è, diretta. Ma sarebbe uno 
strano £quivÒ;o il coafondere la 
pubblicità oo)[i'*Ió spattajolo. 'T^S 
giustizig^ | i j renii^ per soddisfare.' 
al primo, dei; bisogni sociali, non 
par app'a^are^tà' curiosità degli 
oziosi.' Imnoita adunque che alle 

ma le sale sono quelle ohe so
no, ed è p3oo conveniènte ope-
r.ire in esse app-estamenti par 
singoli processi affine di allet
tare le turbe ad acceder^?. L'aa-' 

L 

cusato, fino a che condannato 
non 6Ìa sì presume inno3ente; 
è un cittadino inf-ilice, d i . cui 
non è lecito aggravare la con
dizione degradandolo a figura da 
scena, come le bestie feroci che 
sì espongono al circo. 

Pj-ego ì presidenti ed i p ro 
curatori generali di far cessare 
codeste costumanze, che da qual
che tempo pur troppo vanno 
introducendoBÌ. Ho sentito di 

tribune costrutte, per la quali 
furono distribuiti viglietti dì pr i
ma e dì seconda classe. Codesti 
appa-ati teatrali ripugnano al de
coro dolia magistratura di una 
nazione civile. Le udienze ohe 
assumono codesto carattere oon-
jtrario alla solenne tranquillità 
della giustizia, rendono pììi dif-
iìdle il già tanto difficile com
pito dei presidenti, poiché le 
iurbe, p'ù intente a l . lo^o p 'a-

core che all'augusta funzione so-, 
ciale che sta conpiendosi, ma
nifestano troppo sposso la pro
prie impressioni e lo proprio sim
patìe, obbligando il càp? della 
Corte, a distrarsi dagìì alti suol 
dóveri per vigilare al manteni
mento del silenzio.: - : , > 
1 Prego accusarmi ricevuti delU,-
presente. .•--.•., 

, Il Ministro QuardqsigiUi 
AVARÈ. 

I 
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il Mintster^Mlavori pubblici e presso ^ r t o n f o éli ivavsleo. ^ ItKàn-
la prefettura ai Milino per (i eostru- ^ano da Schio, in data Scorronts.al 
zione della Dogana di Milano. {giornate di Vicenza^ e noi rlportla-
jLUGO, 4. — Scrivono ^\Hamtm&ii: 1 B%. ^"^ Vrro plaeore: 

t Alle tante fiighe che àffllggeino si 
•W^ aggiunta îqaella dì una qflantìtà dì 
biglietti falsi di pìccolo tagliò che un 
ansile ina!andrj|tj> spendeva Jn tutta si
curezza ingannan-ìo la buonafede dei 

I nostrio^ntadin', dai %m\\ il (avaiiere,; ..* 
f d'incitistria compera va, deh'uva. : / 

Or bene, cos ui pfìdìmto da nn abile 
Agfute di Pulizia, vanno arrestato a 
Bologna e rÌn\enuio de.en'ore d( altri 
biglietti fiils'. 

Ora delta sua niente lodevole iniu-
Stria il cavaliere suddcUo dovrà rtìti-
lìere slreU^ c^nio ai signori Giurati 
che speriamo non lo bscìeranno Jibero 
d'irjgannare alleriormentts la credulità 
dei VI liei e Don vHìc'. • 

^ ^ 

ymlMllH^nmmm 

JfOTÌZIE E S T E R E 
F"^ r ^ h ^ h ^ 

^ -

MALINCONIE FIN&NZI&BIE 
^ < 

hi Nazione ha da Roma: ^ 
L'ouor, Grimaldi ha fatto compilare 

una statistica accurata per dimoatràre 
^Ua Camera che le fiue proTlsiont̂ , 
iuDgi dall' essere esagerate, èono in- | , 
vece basate sopra cHtérìl più ragio
nali. Infatti, a-quanto mi dicono, le 
ultime ràla^Joai ch'egli riceve dalle 
Intendenza di fli^anza constatano che 
gr introiti per i tabacchi e per il lotto 
fiono in questi uUimi giorni talmente 
diminuiti, dà glustldoar pienanientQ 
ÌG sue preVisIoiìl, ; ' ' 
; L'ònorevote'mìnifltro deUè^flhanze/ 
a cau3a dell' aggio auir oro, vedrà 
scomparire altri tre o quattro milioni 
il 31 dicembre, lorchà dovrà pagare 
all'estero il coupon della rendita coh-
solidata 5 OiO; :,. " ' ,' 
j Quando eglt'cómpìlfi it^tìlanc^ovcal-
jcolò di dover pagare la divisa metiU^ 
lìcail 10 0;p; invece l'oro è salito lino'^ 
al 15, e'iriibx^afno'sar^ astratto a 
spendere .metà di più di'quello che' 
aveva ragionévolmente previsto nel^* 
inelVe^fate passata. • ̂ -̂;in ;/J .'r^^^ 

FRÀNCIA, 3. — Vuoisi che nel dì-
scorso che farà Gambetta a Bellevìlle 
al suoi elettori sì dichiarerà recisa
mente contrario agli eccessi rodlcali. 

— 4.'— heg^hmo Del Pays: L'ar» 
civescovo di Tours ha annunziato per 
r i i ia gran processione di S. Mirtino, 
cbe suole richiamare più che trentamila 
stranieri in qnalla città. VI dovrebbe 
assistere il cardinale Pie e parecchi 
vescovi. Sempre però che l'autorità 
m nicipik n n inun a rófcìrJa. 

— Dalla AiaxmUamvlì 3 venne sep
pellito a Parìgl'ilMiaset, reduce dalla 
Nuòva Galeflònìà. Il comiinardo Salles 
pronunziò siìUa sua iómb'a un eioquaote 
dìsdòrao! iPo^a era la folla assistente 
alla mesta corimonia ' .! 
, ,m3, ^̂ *̂* SSarseìliaisn e la Jeme Rè • 

puhlique j)ubblìcano una prote3ti5 di 21. 
dtlègatì al congrèsso dì Mirsiglià, cón
tro Itì̂ violénii dimosiraziofii rìvjJuEìjs-
n^W9...Qh6;̂ anno, ìippMito a parecchi' 
individui di esprimervi le proprie ôjpi-
m'òni'' ' . /'. ' ••' \ ' " 
- INGHILTERRA, i.^^^Nqò sì'cónferma 
sinopi la voce che "41 gabinet'O nelliî  
8U9{prossima riunione voglia sciogliere. 
jl Parlamento. Questa voce ,pBrù. desta 
una vìva emoziono nel mondo politico!̂  

— 3. — La signora Càvagnari vedova 
dal maggiore trucidato a C'abai; avHl 
tra breve la prima, fila^.^j apparlaaien).i, 
che rimane vuota nel Palazio diHimpton 
Court 

CfEBMANIA, 4. — L-k Oizzetta d'Au-

1 X 
' • ^ 
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Corti "' 1* KmBQ\J^.^^G^p,^Q^a\,^. 
I'ia4ol0 .propria e ohe nullarei 
faccia par altet*arflQ lo scopò, Le 
sale ddìla ^ Corte d'Assisa cièb-' „ , , , , , ^ , , ^ , . ^. ., 
V j 1 71,. f MILANO, 4. — Quanto prima, dice il 
bone essere aperte al puhbhco; \soie, aarannno aperti gli incanti presso 

; • - • NOTIZIE ITALIA...... -^-

^ fìOaiA, ,4. r - jlo giornale dglja Cŝ pî f 
tale pubblica che.il regio pvìso i/tì,̂ -, 
saggerò è rlp^^jtp ,ùa, j;iiìMuPm ^K 

:ritornQ3 Cagliarj. ,;,-_. ^̂ ^̂ i,,, _̂ .̂ , ,^ 
.Tjle notizia è. inesatta. Il,iì/cssa^^erp 

'aoR si é,gipssq,^.a, Tuqisi, Jpvei ^K9Ìì 
, v̂ sÀ.a disposizi^ne.di^que^reglo conaoltìi 
• .NAPOLI, 4: ^..pifgl la |Reale Acca-
'demia deltt̂ ^scienze /̂ha .eÌe|to,"fr,4 i\^ 
canfiiiiati, j'abaî ^^^yito Porcari, jpcio 

'della sezione letteraria. (Omnxone),, 
. GEN0VA,4. -Ierimattina, dicela Gazr. 
.jj«i/adiGenora,ìlprìancipeelaprinoipessa 
^ imperiale di Germania con varie, pergQsie, 
! del loi-o seguito si recarono a visitare 
la' ricca collezione .di oggetti antichi 

jdel cav. G B. Villa, che occupa r^ar» 
sàie dello stoifìco palazzo dai borh^i 

• P'principi iraperiallii]virslltralteneroj 
daita 9. i[2 flnd^ dopo ilìlmeziogiomon 
ammirando., speeiilmente le .b l̂IiaaimB, 
stoffù'della iJoHexionci.ìb Ani ons?'ji'iO'.! = 

Il cav. Vil'a Iene gentilnoente gli onori 
di cara ai principi a^^n'ebb^i piii.oorn 
diali ringraziamehti.'r; il a vXr^A jjismfi 

TOIUNO, 4r;-m,U Oatxmn. -Piemon
tese crede che S. Mi il'UalaaoieràTa-s 
rino domani 6 giovedì, ii j ,)i-idùi.i ù 

gusta as5ictira essere esagerate le tristi 
P?M^^^P'!*,̂ al'̂ ^*^ cle\;ian^plp.e,dì Bì-
smirk. Egli era tormemaio |da dolori 
nevr,\igici, ma adesso è in via dì gua-
rigiore. , 
; ,—-Jiigeneraie v.-Franseclcy. è stato 
nominato governatore di Burlino. Il ma
resciallo ManteuEFel assume il comatido 
del JK" corpo dì guarnigione nell'Alsa
zia-Lorena che era stato fio qui sotto 
Igli ordini di.PransecKy, , . 
• AUSTRIA-UNGHERIA, 3. — l gìor-
nali vienn'̂ sr commeniano la, notizia 
deiVìfllimafum presentato' ĵ àlJ îHghìl-
terra alla Porta- Il Pre/Jiatì/̂ èlfî W^ 
|che. dqpo il linguaggio t^nup ùî *'̂ î̂ ' 
tmeòie' dai ministri' ìriglf̂ Ĵ  v'era da 
creiere che i'fnghiiter^a npp avrebbe 
Jmancato "di vendicarsi dal colpo, por
tatole colla f>rmazione del nu^vò (fa-' 
.binetto turco. Ilgiornale ufficioso con ' 
slata come la prima conseguenza della 
iprÒiSSft'ì ;%léSè sia stata "(jaelia dtget-
:tarò là'Pàrta nella braccia della Russia, 
:ecrede che "U; Consiglio'che tiiirii'iil' 
igoT̂ erno" russo.il.principe "dì Lobànoff 
jsàrà queilo^d'i^coraggiarlo a-j^esìstere; 
; all'Inghilterra. ' '] ' , " . . . " ' 

fA(;t 
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' '^M'''aàzzem' U/Hctale del 4 noŷ em-̂  
bro pubblica disposizioni nel pei-s^riiilc' 

dipèndente dal ministèfo'jèiell'intépHo, 

delio ppifWft e adì lavori pubblio)..... 
1 :i,M>iailS '.= i ili 
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GROIACA,;CITTAI)IIA 
•t-J Sih 

fi {• 

^ • i I •- l'jbPOckittq, 6 noventòr4. 
OmpUmtanktiècx H'AUa'sera del' 

4 liorru giunse- in Bactov^ l' illustra 
jBÓtóhz&jto'ppot IVottórQ Uomansm^ 
6 iMrl ooonp& gran ipàrfe d^tla :gtor^ 
iuita;.^airaaaiafrjdel jQadlctdj^UaìnQ t( 
stf«l'BlbItotec»iOapitol&re, dova t r p ^ 
rièl iGatttmloà Blbllotecarlb la più 0ot̂ n 
t̂ Bft<;aQ|lleclt)ldiae.̂ .Accompagnato da 
due profeiHwrisd^qiM»s^a;UplFprjltà,Al 
comm. JDI Leva e 1 abate Corradiniy 

« Venerdì scorso nel nostro Onpe-
e fu eseguita una bvarlotomia dal 

ci^rurgo locale dott. Pranceaco Oapo-
raÙ, già assistente del prof. Vanzetti. 
Alla difficile operazione presenziò Vii-
;lU8tre Vauzetti, onore della chirurgia; 
aisalsterono gli egregi operatori V/gaa, 
chirurgo primario di Venezia, e Rossi 
chirurgo di Vicenza; coadiuvarono 
Alessio, chirurgo primario dt Padova, 
« Porta, chirurgo dì Lonigo,- iator-
vennero Inoltre circa venti madiol dei 
paesi vicini. Della anestesia si occupò 
egregiamente il dottor OacclavlUant, 
direttore dei nostro Oipedale. 

L'operazione riuscì perfjttamBnte; 
e oggi l'operati trovasi la condizioni 
tali da lasciar sperare un «aito f l̂l-
clssimo, che di gran cuore auguriamo 
e ad essa e al giovane operatirp. » 

TJjpo a l l e nllofXoIe. — 11 signor 
Antonio Vasoin,t uno dei premiati, 
della recente gara, eh' ebbe luogo a 
BovoÌGut^^ tc& ì tìr&torl di alìoSàìSt 
ci prega di pubblicare la lettera se
guente : : 

Mgreffio sig. DireMoret 
Padova, 5 novembre 1879. 

Nella corrispondenza da Bovolenta 
inserita nel N. 304 del Otornala da 
Lei diretto lio trovato il mio nome 
fra 1 premiati al tiro delle allodole 
avvenuto il giorno 1 corrente nei 
Prati Arcati di Bovolenta. 
• Siccome in qnel giorno sorse un 

incidente che mi rigaarfìa, coai prego 
ta di Lelbm nota cortesia a dar po
sto néìÌQ colonne del Sao Giornale 

^ 

air espbHiziono aeguente : 
, Era stabilito da apposito regola-* 
mento. • -' ^ 

^ !;• Che vi fossero due gare di cin
que colpi iper ciascuna, e della se-
^on^a di èsse dovessero far pirte 
qtter'soli tiratori che nei cinque colpi 
^ella prima gara avessero ucclaò al
meno die allodole. 

' ^-'̂ 'Che fra i concorrenti alla Se
conda gara dovessero essere premiati 
queìU otto che avessero ucciso mag
gior nniueró d! allodole, 

3.* Ohe per questi otto dovesse 
succedere una gara fra coloro che 
ne avessero ticcifloegual numero, è 
ciò per stabilire il premio relatìvo-

4" Ohe se V allodola uscita dalla 
scattòla anziché prendere il volo î 
fo8ae fermata o sì tosilo posta a cam* 
minare sul terreno {in terra prima 
che l'allodola uon avesse prèso il 
volo non si poteva tirare) il tiratore 
colla semplice parola infìnto rivolto 
alla Presìdensa avesse diritto chéfòsèe 
mes^a nella scattòla altra allodola. 

' 5/ Oh© dopo 6mós30 il Rifiuto il 
tiratore non' t'otés^è^tirare he! caso 
phe l'allodola avesse dappoi preso li 
Volo. 
f Ciò posto nella prima gara io avea 
già uctii&o col cinque colpi altrettante 
allòdole;'Nella secónda gara sopra 
Qttat^ro'ódlpl nVu'òoisl trej p^r cui 
aopra nave colpì io avea ammazziito 
otto' alldddlé/I^eìdeòimò colpo r al^ 
lodolauscendo dalli sBsttbla si 'mis^ 
a camminare e fialterellare sul t^r-' 
reno, per cut approfittando del mio 
diritto mi rivolsi'àìià Presiienz^a; « 
^pronunciai a tèmpo la parola jR2'/?tt̂ o 
cKè'fti dàlia Presidenza tòsto atn mésso, 

\Q dal GtiuH negato, o perchè il Giurì 
erroneamente ritenne che l'̂ àllodola 
non camminasse, ma volasse ràsèiiW 
iterra, o perchè erroneamente credette 
jChe avessi dovuto tirare all'allodola 
•quando* dopo il rifluto'da me emesso; 
javea già preso il 'VOlo.-̂  Sebbene - io 
.fossi conscio del (mio diritto di tl-̂  ; 
iraretilMeCimo colpo ad altra allódolaj^ 

{Stava per ritirarmi, quando Ia:̂ Pretìi'-
ìdenza mi richiamò a tirare il colpo ad 
^ altra railodola, dicendomi che ne fcvéa 
•tutto il diritto* Fu tatta quindi usoi^. 
re a^nza oppoEdzìono del QÌMTÌ altra 
allòdola che uccisiji-Perciò sopra 10 

|colpi4o ucaisl ,9 allodole; Altri due 
tiratori Soltanto ne avoano ucciso 9̂ i 
e perdo lo riteneva di dover g^reg^ 
giare con essi» Senoachè il Giurì afroa^j 
te delle mio proteste, dolle prutuato. i; >̂ "̂ 
deHaiPresidoDxa e d^lmaggior niVuero i -̂f 
dei tiratori non mi fece buono il deci
mo ̂ olpO:̂  e mlmiEe nella eatigorla di 
<MiIoi:fo che fneàveauo uccÌ3e otto, pr̂ -̂  
tendenclaiih^iio^gareggiassl con qtis,-̂  

Bti ultiml.antìobè. COÌÌJ due. cUtì .^e, 
aveano ammazzate hoVe. Bentèî  
damî ,èi'̂ ^at9«!JiPJ0fs»o da questa,sen-
tese» a i ricusai .d|.:*ltroL.t4rare, , . 

Yedendoittfc ipm^plibbUèamfnte as-
segQatOj2Ìf,0JttftyQ.:p_wiftÌQ̂ .<) meglIo-Ja 
to^^^, jû BzlAlKì q.^^l^^ì^ Ì iò.«t9ll . 

del tìlurl, tól valgo déirunlcéràe^zo 
di ptibbllcamente nflatar^i come ri
fiuto, irla menzione onorevole asse* 
ugnatami. 

Ed ora ringraziandola, La prego di 
gradire lo proteste della n̂ Ia distìnta, 
stima e considerazione / 

DflT. serpo 
Antonio Vasoin, 

Cluqao mi l ion i «l 'argento 
sono stati coniati in questi ultimi 
tempi presso la zecca di Roma in tanti 
pezzi da lire cinque ciascuno, colla 
effigia di S. M. II Re Umberto T. Per 
compiere tutto questo lavoro gli operai 
hanno lavorato Indefessamente notte 
e giorno, e si continua ancora a la
vorare. 

Ieri l'altro tra di questi milioni 
chiusi in tanti bariletti cerchiati di 
ferro e contaxienti 50 mila lire cia
scuno, sono stati, per mezzo della 
ferrovia, spediti a Berna, al rappre
sentante del nostro Governo presso 
la Oonf9clera;iÌono elvetica SI crede 
che^queat! tr^ nailipnl siano una parte 
delia quota che spetta all' Italia pel 
ì&v&rì del Gottardo. 

\ I 

{Corriere delta se^a) 
I l Bt« «a U ICitsro d 'Al tauaa-

r a . — ri Costituzionale dì Biri; ri
ceve da Aitamura 11 seguente Indi
rizzo che quel clero,ha diretto a Sui 
MaesU II Re: .. , • . -! 

Sire, 1 ,. 
II, giorno 27 agosto, qu%n3pJtt ATOr,. 

prowQdImenM adottati in seguito alle 
vofltr» 4ndÌoa«Ìobl, permisero alla 
guarnìgicue, sebbene debole al prln-
óipio dell* assedio, raa fo^e per lo 
spirito eroico ohe 1* ànJiìila, di re-
Ipingere. CO^UCCBSSO durante undici 
mesi tutti l'^teutftlvl degli eserciti 
neailol riuniti, ffi iscrivere nuova 
e belle pagine negli annali militari 
della Russia. 

«Chiamato poi a lavori paofflcl, voi 
avete. In qualità d'ispettore generale 
del Qenlo, reso, grazie alla vostra 
«iperieoEa della guerra, servigi rèa!! 
aà uno dei rami più Importanti del
l' amministrazione militare, par adem
piendo con uno zelò eccezionale, co
ma lo fatte tuttora, le dlfaoìll faa-
zionì a vd affdate, 

« La vostra brillante partecipazione 
all'ultima guerra —• partecipastone 
che fu coronata dalla caduta (H Plevna 
e dalla cattura dell* esercito turco di 
Oaman pascià ; 1* attività infaticabile 
che avete dimostrato durante i dl-
c'otto mesi n i quali avete comandato 
l'esercito dal Sud; i provrediiftenti 
energici e aaggl che avete adottati a 
ch^ p^rm^ero di risolvere con digni
tà il difficile problema ohe ' impo • 
nova alle nostra truppa, incaricate 
di occupare un paese nemicOf coma 
pure i ierrltorll liberati dalle nostre 
artni, vi. danno un nuovo diritto alla 
,mla riconoscenza., 

f In ricompensa del vostri servigi, 
atra mano realg segnava il decreto dì [*' degui di elogio, resi ,al trono^^^ 
nomina del nostro prelato nella per- j,alla.patria, e volendo attestarvi \ti 

mìa sincera gratitudine nell' occisjo 
ne dell' anplverrario odiern'), ho eie» 
v^tq yoî  tid i vostri, discendenti, ma-
diante un ukase al Sanato dirigente, 
alla dignità di conte dell'Impero di 

*,gSono per sempre vostro benevolo 
Livadia, 6 ottobre Ì879ih -n ', 

- r,n ! %(4 mano di :3^ Mi)r Ao;>.a v 
«ypfltro slnoeramenje devoto e rie*-. 

«-;?H •-•-,, thnoscente.i st̂ sisuaii' ;; 

VeatAtlva iaffftMio. •« Sulla li
nea Paris-Lion-Madlterranòe, pocd 
mancò non luJosd sssÀ una grande ca
tastrofe per causa dì, aloani sciaga-
ratì ohe avévaiib postoi sulle rotaie 
ehormi massi dii pietra;' : ' 

Ablirn^flkbìenfw d ì nsnk àtrtp. 
S». - Un dispaccio da Pietroburgo 
aU*AgéózIa Reuter, reca che dicias
sette dòhtadlni furono pròcQstòl per 
aver abbruciata una supposta strega 
prcBso 'Nyhnl-Novógsrod. Tutti gli 
imputati furono assolti ad eót-ezlòne 
dì tre, cond innati soltanto a pene eo-
clesfaslicho ^ 

• ; Ì I S 

•*?»—TTrtì-——— 

•>ini}} j;!fi<»3iJ ( ' • •V; i , 

m\rm\ 
L •' 

If 

sona dì monsignor Luigi Pellegrini*,; 
Voi, ,0 Sire, compivate un atto di, 
grautde giustìzia,.ridonavate la pace 
a questa chieda e mettevate 11 più 
grande contento nei nostri cuorL Noi 
che formiamo il cUro di questa regia 
prel£ftiira NuIUti?, Ve ne r^ndiamp 1#-
più calde grazie e preghiamo l'Adis
simo che renda a cento doppU alla 
Reai, PersQua .̂,e alla Kaal Fan^gUa., 
tutto quel bene o quel contento, che 
a noi avete procappiato. La scelta del 
nostro novello ̂  prelato, per le egregie 
qualità che lo adornano, Vi fu ispi
rata, certo dal QÌRIO, e motqene cìon-; 
gratuHamo altamoate. Voglia IdfJift 
che le liete speranza* per l'ottimo go
verno di questa chiesa siano, piena -
mente realizzate per la gloria sua, pcflr 
V alt"> appagamento della Maestà Vo
stra e per il bene, di questo clero e 
di questo popolo. Con tali speranze 
degnattìvi, o Sire, di aecogliere con 
lieto volto 1 npstrl fedeli omaggî  , 

Aitamura, li 2J ottobre 1879. 
, /'Seguono le firmej. 

Leggesì nella Qazzetta dì Qen<yo% : 
«0{ scrive no da Stella che la sera 

del 31 ottobre alle 7 e 30 p>m.fiX''-
oaaervato dai molte p̂ r̂sone un^bel-
P arcobaleno, Il f̂ uale, aggiungo il 
^dàtrò corrispondente^ non pdt^a es
sere prodotto ohe dal raggi di^a la 
na ^ che Eplendova 'chiarisslmTi ìô ^ 
quella metà di cielo non coperto daJU. 
iiiflbi. I oolofi .deli^ride er^np,.^pp' 
pDCD sbiaditi ma pur 5i coaoscov^ la 
loro presenza.» -, ,. ; ,̂ ./ 

\ al iflSiK v«Gcbio ui»mo del moiiL-;̂  
!dOi — Il pltt^curio«oi?aao attuale di. 
longevità ò quello dĵ ^Miahele ^OUS,K' 
del quale il sigior Luigi Flguier fece 
GonosQO^ P QsistenKa, a che ,|̂ » .da 
poco tempo raggluata ua*Qtù che si, 
•calcola superiore a 160 anni,. ,̂  , 

Solìs, il più vecchio uomo del moftr,j 
do, è un meticci^ di, Bogota, nella 
^repubblica di San Salvador. Vivo con 
Je^ir^ma regolarità ed attribuisce, la 
ŝuÈ̂  straordinaria vecchiezza alla so-, 
bj-ietà; «Mangio î na sola volta ftì^ 
giorno,,?;^ dU^è^>g^ 
^dottor Ilermandes, che an^ò a viài-

(cibi soatanai<̂ î̂ v.Il mio paato d^ra iiii*. 
^mezz'ora. bìgiWo ài 1* ed aii'15 Ìli 
|ogfii |nes5, .p in quo! ̂ jpmo D3VO tan.r 
't'acc(ua quanta ne,pos30,j?p^poftark^^ 
;Ecco 11 mio segreto, -^ ./^ 

IECCO la lettera che lo czar ii^^ivlztò 
^aJ/generaJe.sYpA 3^tJeben is oooaslppe 
1491 coî Cedmpptp dei titolo di ooate?: 

«Conto Eluardo Ivanovitch* . :., 
Sono"'^ascorsi: Venticinque aHofc 

dal prìmOib9i:àbardameui»>,di[i^ebaK 
'stoppli per pvrte degli esorcltt e delift 
fflottei allesLttìi Eamraentflndotal'Ie alte p oM^vuol divertirsi e ridete acoòrra 
geatadelle uostrfri tf upftì ìtt,.'ftUflH*Lue8ta Mra al Garibaldi. Lo naeritoìió 
i^emorabìle; gioruatai mi nws^9 ,5fiB^Ee-4i prograuima e Si notìi«=aeU'attóce, 

^ 

\ \ - • " " " • — 

l VfpatrvGavihnJLAt. • L'elezioni 
fifùn de^uìàio è qualche cosa corno 
un artìcolo del Fanfulla, diviso e 
dilavato in tre atti. 
I Ora gli artìcoli cosi lungM - escano 
>ure dalia panna di Ferdinando Mir
tini - non possono che annoiare. 
\ E a proposito d'articoli, chi non ri
corda l'ultioio pubblicato dallo spiri
toso scrittole nei Fanfulta della J}> 
menica, circa la decadenza del teatro 
italiano ?„•, 
\ ìAah siamo: parfettàmaata d'accorila 
Uol Martini ;,fliaieri,'a,sera, uscendo 
d̂al teatro, ci. ritornavano alla sn^oia' 

;ria.4tte Tersi d'un suo comp^trlott*, 
(dl.iftU certo Giiustl, ohe tutijl cono-

p , , ,. ^.^pal fare, a t dir &...., ìu^ u,^^ 
Oh e' 'é' che tre f .u'io 

i "Qyst i tfòra'lrecità k bìnèflcio del 
br̂ aTO attore brillante, signor 0iùllo 

\ •'ÉèÌio''lÌ''pi"ogramma'd6Ìla serata:'/^ 
ì^marito della vedova, commedia in tìiì' 
iattó di Àléssaiidr̂ Ò I)umasì ìTn im~ 
W^dvijisàtor^e, schièrBO' comico '̂id'̂ 'utf 
{atto dì àheràrdi del l'asta; i-epiicai 
rlohlestà gy^eVale della farsa Loù co»-

\&eg^à-è^di' rkis'à¥éiii flnaltnenfè tsA' 
nuovo 'eiìherxo oomico musioald di ]̂ fa-

Ipolffóne'O'àUo'r £a èàommessà ^'i^-
brillante, .''f'r.m ni.h.inu.^:i,j ti. •b.v 

gratìtudibe che il vostro gloriasene? 
me è iutlmameLte collegato,^l|a b^Ila, 
stori»,: unjqa»P,eia&^p; gep^?; M^ 
difesa di Sebastopoli. .J'utto il sistema, 

vista d'un nemico le^cu|.jC< .̂;̂  ^^4 

•'•'' ITALO 

SPBTTA.OQU ,,f,n'» 

^rams^tt<^. Jt^Uanu, caretta ^all' ^ -
do pel Cisii una Oorfe^i Oaasiiaioae |nie2zi d'attacco ci erano di molto |ata Q. Lavaggi, rappresenta : TI ma-

Ì: 

parti lersera per Venezia alle ore 81 [2, j,a cui ricorrtre contro la sentiiuza rsuporìori, e tutta una serie di arditlfWtó deUa vedova — Ore ? 
1 I i 

\ 
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UFFICIO DELLO STATO ClHIiE ^ 
.. • — i . ^ i - « ^ •' 

1 

Solkttino dal 4 al 5 novembre 

NASCITE. ''' 
Masòhi Né "̂ 4. — Femmine N. K. 

MATiil&lOm. 
[•fassini T c o i o r o , facchino celibe cott 

affiniiirici Caioiina fa G.o vanni indu-
iriante nubi le? . ' 

, Mónn 
• poca Gusciìpe fiì Carlo d'anni! Ii2. 
1 Marinel o ,Pio dì Giovjnni d'anni f. 

a. Via]i-iÌartìiiÌ,,Antofl:a tu Lorenzo 
diioì 71 csalinga velova 
fìregtììfino Innoc' ni« fu Glu3epi e J'an-
?6 p)93i(lente verioVo 

Fortunato roUegiitio d'aiir.ì 29 Oàle 
| , l i b e . ' • • 

: .Vjate Teresa di Antonio di mesi i 
ì Ciimierini Tedtìdfhi Giov-iuua fa Mal
lo d'anni SOcaaalmga vedova — T u t t i 
1 Padova -, '• ••• 
Tresoldi Angelo fu Antonio danni 49 

iiiico corilug-to di P o m m u o v o . 
Siiti Giuliano fa Luigi d 'anni 53 , pa-
icderé celibe di Modenr. -
Vii bfljnbino esposto. 

indipmitlonza se non 'ri rords p'ù , Sono intarTonuti tutti gli invi-
forte i'eserdto 0 86 flbnst accrescono , <aif, meno pooM oàe però applaudi-

I le fortiflcazionl. ytonó per lettera alla ÌnÌElatÌva. Sì di-
Molti sono alle spese delle fortlf!- dmaaero lungamente le questioni vi-

caztoni còn^rarlsafinl, ma (ammettono genti con grand© cordialità e la di-
r apniento dei bilauoi di guerra e .m&« ì ĵ ousBlpne verrà proseguita nel venerdì 

iiTfniatóV[4W*afT™»;fi?CTiri.-aT*^JiT:e^Kvh4i^?^ 

f-

m . «^jC^^s-s-v^SosrSw jSLaiiBWiaaiffi'iJifc® 

DI PADOVA 
J'tr.rv* 

'ttnxo m. di Padova or» il m.43 s. 44 
'gmiìo m. diRonui o r s l l >H.46 S. U 

]i$ffwt4 aWalttixa di m. Vi dal swìlo 
di m. 30,7 dal livello medio d*l mara 

A noi^embrt 

ìar-.atf-ynm. 
\nrm. Ointig. 
\vtHS. a0t[va^ 

poì'à acq., , 
\^T)ViMtà r«lat 

IVtL ckil. ot^a' 
riad4l,V$M9i 

Or* 
- r ^ a ^ i 

Or* 
9 ant. 8po»t. 

"763 0 7619 
-r I ^ ' \ 

^65,1 
;6 '1 

4,93 5 10 «ì, 5:20 
• 80 \ 66 • H 74 
NNW WSW -WSW 

.t4M 19,-19 

rlna. 
La questione è delle più gravi 9 

marita di aolleva^e, polecplohe;. nelloi, 
stampa e dlscupsloni in l'arlamento. 

Oggi l'on, Cairoli eUbs un lungo 
colloquio con Sir Paget^ arabaacia-^ 
tore d'Inghilterra, s r conferma che 
la pubblicaiioue del Libro Verde dl-
spiacqua anche al gauoralo Menabroa 
e forse anche al gabìuetta di Londra. 

11 come de Lauqày è. partito da 
Koma, e erodo che siasi recnto a To
rino per ossaguiaro Sua Maestà, pri
ma di far ritorno a Berlino; ' 

•È cojjfi-rraato l'arrivo a Roma dol 
Sovrani peM4 corrente. 

Alla capitale giungono ogni dì pa
recchi deputati e le sale di Monteci
torio sono già animatissirae. O^gi é 
arrivato qualche memiJro, della Com
missione generale del bilancio e può 
sperarsi che 1» seà ita di domani Roa 
andrà deserta, per mancanza di nti-
mero legala. , 

L'onor» Tecchio non Ha ancor fis
sato il giorno per la riconvocazione 
dei Senato. Pare che agii voglia a 
spettare la deflditlVe rlédlùzlbnl del-
r Uftljio Centrale del Sanato che esa
mina il pi-ogetto di légge sul maci
nato e che si adunerà a Roma fra 
qualche giorno.. 
• J?S; Stasera assicurasi cha Zaf2ar-
dellì e Nicotera interverranno alta 
riuoioEó di dofflanl. ' 

prossimo. r Sbrani/ 

Banchetto all'onorev. lanza 

Nostio disppccfo |ì3^rtlcol«T0 

1, ' - > 

• S 

: n 

41 'K^OJ 
Istato del ci«to. s e r eno sereno se reno 

, .. , 1 ̂  . . ' , -.. I ̂  
Mi ftiexxodì del 4 al mtsxodì d«l 5 
,Tims?«rat%ira massima — f 9,9 

» minima — t 12 

! '̂  SENATO D R E I M O f, 
- I 

JSomat i5, ore 5,55. 
10 seguito ali' adunanza della 

B'niatra di ieri, persistono le vo
ci di modiflcìzìoni minìstoriali. 

11 Popolo Romano dice che 
l 'aluQanxa lasciò il i im^o che 
avea trovato. 

Deprciis reoasi cggi a S t ra -
délla. 

Dispacci da Tjr ìao annunzia
no la ap'oQdida riuscita del baa-
cbstto a Lanza. 

• 

Vi assistevano anche Sella 
e y^sconti "Venosta. 

Lanza parlò djìla nostra de-
cidf)Q23 politica. 

. Sella deplorò gli at t i dòUa 
sin s t ra , e-l espresse' ' ^ t ipa t i a ' 
verso i beaemerili g^aaoraìt del-
V esjrjito Valfrè e Cadorna. 
{Applausi vivissimi). " 

DISPACCI DELLà NOTTE 
* (£gfiti2ÌA Stefani) 

della lealtà dei fluol fnt •in dì mentì con-
cffiativi; dìcbìaró urgente d^iDionders! 
circa'la^questioni che chiedono uaa 
pronta sólatlone legislativa, quali sono 
la finanziaria, quella del macinato e 
ffi'pila della riforma sletiorai^ 

Parlapono io proposito gli onorevoli 
Depretis. CrìapI,Laporta, MiceIÌ,S6lsmit-
Doda e Sandonato, Pare che si sìa trjfr-
,tflto di Tìvéiérè le previsioni del ii-
lancio fal',e dj|l' onorevole fìrimaldi. 

Li dÌ3cu:?3Ìóne proseguirà in un al* 
tira riunion9 da tenerci venerdì 

In seguilo a cotesto in :onlro, fl ! alle 
questioni (fattatovf, s rtengono inevi-
l^bili lè dimissioni de^fi onirevoli mi
nistri Griiiadi, Vare e Boneili. 

Si aggiunge che intendasi ricosLltaire 
Il Gfabinetto, OFcludendone i capì-gr'Jppo. 

{Qaxxetta d'italiaj^ 
Roma, 6. 

La Commissione del bilancio si è 
trovata , flnalinenle in n u m e r o . Ne h a 
avuto luogo h discussione p el iminare , 
con tendenza a modiflcare Io previsioni 
finanziaria doli'onop. vole minisiro Gri
maldi. . 

(idem) 

* ^^. 
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, 4 ) 8 
Prus^So fi^a^as$0 6 OìOUS SSllS 36 
nmdim fì'anctst H OJO^ 81 15 81 16 

lUmdUa ftaKana 60to\ 79 U .'Tfi 8fl 
Banca dì Francia . .1 -* - i r — — 

CALORI mVBKSI 
J^érromé fó»h5r«8*M«: 1178 
orni. r<trr. Kjr. a. ISSÒ seo - 271 -
Ftrrovu roma^9 , . I13 «» l lSi^, 
mbUgazio^ii tornai*'. '800 -^ 301*-*-̂  
Ohhli^axUmi Mmiìcrd* 255 - 856 — 
R*ndÌtaaMttriaccifbr<i/\ 69[70 
Canaio SM làOfsdra . 26 S4 

26T14 
97 81 
l ì -

•^'^}( 

CAMERA m mmmcìo 
liifttlno d e g l i SfiTe^H :Pal»bUeÌ 

« del le V e l a t e 

OTTOBRE e NOVEMBRE 
^ _ . j ^ . . 

27 28 29 30 31 

t 

• 

25 2^ 
Cambio sull'Italia. , 26T14 26115 
ConsOMatì inffì$si. . 97 81 97 81 
^vmo . . . . , . . i l — U — 

. _ ^ f • : [ r 

VI#saraKs 4 •• •• 5 ' 
UoMHart 268 60 269 60 
Ffrrovi* austriaoha . 2e4 25 268 — 
mnm^aximaU . . 836 - 838 — 
NapùlsOHf d'&rc. « . 9 31 9 32 
Cf^mbio 5« Londra . 116 60 116 60 
Canaio su Parigi . .! 46 05 46 10 

• Rendita Italiana 1 Luglio 
90 75-9050-90 40-90 50 9050-0000 

69,59 1 ri:: Prestito 1866 
- 660-^,6 60- 660-660- 6 60- OOO 

PezKi da 20 franchi 
2280-2280-2282-2283-2281-0000 

Donnio di Genova 
8925-89 25-89 25-89 S6-8926-0000 

Fiorini,d'Ai^gento V. A. 
240 - 240 - 241 - 241 - 242 - OCO 

: Banconote Austriache 
2 4 4 - 243 - 244 - 2 4 4 - 244 - 000 

. ì. 

k0ndita a^Str, ar^g^Pito 70 m -70 40 

DISPACCI ESTESI 

» in carta. 
V » iti oro . 

68 22 
81 -

li#iastip«* 1 4 
Consolidato ingUu . 98 25 
Rmdtta italiana . . 78 87 
tomlìard* . . . . , ' 13 B4 
rwrco 11 76 
Cambio «* S^rlino . 
Sfftxiano . , , . . 
Spagnuolo. . . . . 

- -

B31i4 
151i2 

68 35 
81 -

5 n 
98 06 
78 62 
U "-
U 50 
•M>' • -

53 25 
151i2 

L i s t i n o dei 0 r a n i 
dal 26 Ottobre al 1 Novembre 

U quint 
Frumento da pistore . 

id. jnercantil© 
"Prumentone pignoletto 

id. gìalìoao , 
id. nostrano 
id. estero 

Segala nostrana 
Avena nostrana 

^ 

fr 

L. 34 50 
» 3250 
» 29 — 
» 28 
»27.-
»24.-
»25.— 
» 23E0 

^ ^ > 

- ^ 

? ^ 

^ $ V i -> t̂ 

i La Presidenza del Senato hàn hs 
iancor fissato aggiorno in cui il pritno 
ìramo del Parlamento dovrà ripren-
tìere i suoi lavori. 
i Forse prima della rìcoavocasione 

f " 
- H ^ 

dei-Senato, l'Uilhio centrale iuflarì-
catò dell' eaame del progetto di legge 
sullnacluato iQrtk uà*adunanza. 
: ^ {Opinione) 

L4 CAS.Ì RE .-ILE 
MOSTRA CORRISPONDENZA 

• Roma, 4 novembre. 
Secondo le notiiUe ohe corrono sta-

;era a trfbntecÌtori|i.'l' adunanza dei 
porioni di aipistra avrà luogo do-

anj, Jn una delle sale del Miuistero 
' AgKicoltura, Industria e Commercio, 
on mancherÀ chi oasewBth ohe il 
cale dì quél Ministero è bene scelto 
attandosi di'dlscutere sulP industria 

ei portafogli, che niun altro è lo 
opti dei tentativi in cui molti pas-
mo le giornate e dell'opera di tinti 
cctì^dieri poìtticl o politicanti. 
L''onor. Dapretia voìea partire per 
tradella, come ieri vi scrisal, ma 
are che siasi lasciato commuovere 
alle preghiere degli amici deiroaor-
lirpli e si assicura che domani par-
ciperà alla adunanza. Io non credo 
he qualche cosa di buono poaaa uscire 
allâ  riunione di domani e aono per-
uaso che non debba esserle attribuita 
rande importanza politica, nemmeno 
al punto di vista del partito di si-

Ì9t lk" ''''•'' " ''-'-

Dicesi che Depretie voglia l'ascia-. 
ioaé dal gabinetto degli onorevoU 
nniÈ.l(lÌ e Varp. L'onpr. ,Magliani 
rnérebbe alle 'finanze e alla giuati-

ia tpraerebba il Tajirii. Sacondoal-
i, alia giustìzia aadrebb3 1' onor. 

'lìlai, ciià cederebbe il portAfogUo del-
ìuterao &l Crispi . E qnQstV"farebàa., 

; e'esiont. Non occorre dire che slf-
iti combinazione sarebbe lApèssimr 

^ tutta e upn giova osservare che 
inverosimile, imperdwàiè, pur trop 
0, in Italia da qualche ' tempo la 
|tìs3ima fr^le risoluzioni è precisa-
beute queìia che si addotta e l'ia-
erosimile divelta vei'O:' 
Oggi l'on. OalroU ebbe colloqui con 

Icuni del Commessi politicanti di si-
i s t r a . , _ , . ; • • • 

Dicesi che'Ssia ancor dubbld se il 
lìGotera debba essere invitato all 'a-
uaaaza e^V '̂hi perfino chi .'afferma 
Ile-la r i s e n e potrebbe ftat^àr in 
nip per 3»*,^questione dell' Invito a 

(icotera- É'^omaai, ^ Vedi dispacci/ 

H-niq 

' Dopo tante chlacahere sull* argo-
inanta delle riforme d%i Introdursi o 
già introdotte neU'AmministraKìone 
àella CasaReal^, la Oz;s:^ettà del Po
polo di Torino si cPtìde in jgraiJo di 
affermare, ohe tutto è ancora immu
tata. ' \ 
; U senatore Visone, senapreaeoondo 
la stessa Gazzetta, continua ad esse
re ministro delia Real Gasa, nella cui 
amministrazione non fu. iRtrodott3i al
cuna novità. 

T,- ^ - - i ^ 

AGRIGJLTORA 
Leggesi'Ml Diritto ; 
<c Dalle notizie che in questi ultimi 

giorni le diverge Prefetture del regap 
hanno i^yi^io ^ Miaistero di agri
coltura, industri e commercio, |i^r^-
leva che la stagione deUa'raccolta si 
cMufie in modo abbastanza fóvorevole, 
se si pone mente all'andamento inf^ 
liclssìmo deirannata, e ai triatìasìml 
auspicil sotto i quaU è o,oi»*iicIafarV 

L'aspetto delieL campagne in gene
rale è soddisfacènte e se la stagione 
continua..ad; essere propizia, e' ò da 
sparare <^Q 1 lavori campestri si pis
sano compiere'regolarmente e coh 
miglior ^̂ i&uìtata di quello che si eKlIe 
nell'anno ddcorao. * 

LONDRA, 5. '^ Ieri 11 Oonsìgllo 
di lidlniBtri tenne una riunione che 
durò duo ore- ""^ ' 

Oggi vi fiì un'altra riùriiònò, "̂^̂  ~ 
Lo Standard ha da Vienna che 

ì' Austria approva compietamenta i'at 
titttdlne dall' Inghilterra verso la 
Porta. ,. 

zie potenze propoogono di nominare 
una nuova Commissione per la deli
mitazione della frontiera greca. 
- La Commissione siSÌoglierà là qua-
stTone ^enza ocoupai^i di Jaaniaa. 

JllMorninff Posi annunzia che 
Schuvaloif ricevette :ie ietterò di ri
chiamo; egli laaclerà PlaghUtérra 
fra tre settimane, r 
: COSTANTINOPOLI, 5. -^ La Porta 
fece domandare' a Londra ap egazloni 
sui movimenti della flotta inglese. La 
cria! ministeriale continua- La Cou-
ferénza turco-greca fa aggiornata Tau-
sa la crisi-

Il 2>aili/ 'Teiegraph ha da Vienna 
cTie 15,000 \ insorti sono concentrati 
nel Kurdiat^a. Jl .̂ pvòrqatOjire dì Er-
zarum marjoìa confai di essli 

PARIGI, % '̂ - ^ìW^ì boiiettlni fl-
nanzi4ri dèi gjoraaU, délialsera di-

' Vienna, 4* 
SI aBJaicura ohe Duobatf^» rappre-

fientante francese a Bruxelles, siade^-
àignato a sostituire 11 Tesseireno ào 
Bprt a Capo dell' ambasciata a Vienna. 
' L* avvenimento dei giorno ò ia mW 
naccla fatta da Layard al Su'tano ed' 
alla Portai chd Ri considera come 
principio ui serie complicazioni. U 
principe Lobanoff è partito per Liva-
^dla per fanie rapporto allo Czar. 

""•' • • * • ' {Indipendente) 
' ^ ' Pese, 4 , : 
"XI P<;s^riioid'smentisce la noti
zia del preteso viaggio dell'Impera
tore d'Austria a Berlino. 
.;,.̂ XiO stesso.giornale .reca una detta
gliata relazione dei sedici forti eretti 
nel Trentina'sotto flii direzione del 
generale Kein. Questi forti sono ar-
m ti in modo formidabile, (idem) 

•'•'•• ^,- '• Berlino, 4. 
Si assicura ciio Bìaioark fu infor

mato in agosto della proposi* di for-
^a Ì0 alleanza^tta dalla Ena:sia alla 
Francia e delle pratiobe della diplo
mazia mosoo^ita per induiTé il go
verno francejs9>'ad ànaaìre a tale pro
posta. Fu in seguito a^qnesta soo 
parta che egli si Hsoise a fare il viag
gio a Vienna. 

lì principe BlsmarK è' sofifereate; 
feono però esagerate le voci ohe di
cono il suo stat9 allarmante ~ ^dem) 

^^ ' - + d * . '- -̂àJifa ̂ '̂ftuJmpjf^ fcWiKPjjJ'Lift a'ftaL^ l̂ T!ff ii^rgag^aat^ 

MartaimiMO Uùtiìiin, f&inU r9Sfo%t 
n ^ a ^ i ^ i É II Mirî  Uhi * • • p • u ^ ^TI^W^KT j i - J ^ ' ^ i F i J - r J ^ t é^^vm 

"] 
i- • 

pttsnttt» « brtrettttft In lofbilttii-ri, 
ta ,i^4rt^.è % tu ^u•tri&. 

Qi IO iLaal cipari^nsutaiti.! 

II u 

Commissionato 
BKM̂  fHuiuS 0O]prtt C a s e o V o t e l i 

e o à i p r » - v e n d U a e d Afffi*t»niw, 
Scollil i C a m b i t t U , è v a B i i a a i a 

ÌH PlOOVà 
; Teatro Santa Lucia^ N. 1231 
i '---' Primo Piano 

Pregasi te domande diretiamenf onde 
evitare ritardi. 1-585 
I i 

-•^niitó*!! 

ALESSANDRO MIGHIELI 

it\ detU 1. G, POPP 
l r, dfiatlita di Corte 

in runna, Ctiià So^nérgasté^ M. 
Preferìbile i tutte le ailb'a uequ* dea-

tlfrlsa cDm proiftrv&Uvo caatro li tux-

patrefiiia» 4d 11 gitittrif <{d( doati. 
Oi tiniiEiiiii odint) « gjita, rdrUfleii 
l9 {«'̂ tl̂ T) t i3rr^ co il) un tQfiip«rĴ * 
Hit uaiiQ ttdr patirà i deitl. 

Oddo fftcftltard ["aoaatflfe 

-- ^̂  - I " h 

cono che il mercato teme S6rié„dlffi-
coltà caÙHafjil regi^lamento ftel cónti 
deiie operazioni Impegnate ^ vt^pri 
omeè-ì'̂ da rhmi)paffe | ^''""—' 

' ^ 

miLETn-aio oOMiwkRérALS ; 
\ .1 

YEiKsau. 5: Éaadltifui 5 # . , d a l ' 
• gennèo J880 88.£è 8S65* oi.'̂  

Id. . 1- ltt?Ho 1879m70^90.80.';:; 
;,20|franchl 22.77 22,75. 

MiLAKoV siiReèdita it. SO.2 .̂ 

= f - -, A , , ^^ 

(Agen̂ ya Stefani^ ';.\ '• '• 1. 

mll* ingrosso «d ni 
fili V i a ttO»Bfi>IiA ^ 

' . ATYISA 
Ohe nel mo Negodo al minuto sito 

precisamente noli' angolo di detta Via 
KodoUa 6 due Ve<:€i2ftl* '̂ha posto 
In vendita un copioso assortimento di 
9IB1&CE sia da uomo come da donmi 
a prezzi di ^le convenienza di sod
disfare chi lo onorasse di graditi fio 
mandi. S4 4SI 

tftttd le n̂ ralfrlt̂ ? Tt sono bottiglie di 
ilrerae £raa4e«2« > cieèn BotUslb 
Sr^ad^ a &. it. ì j oiBssaaa à L* I t 3,S0 
9 plf̂ cola a Ii« it. 1,S5« 

Spatr i» ft«i%««H€a^ d e m A 8 f r S « 9 a 

{•r pulirà a miiìtQairft i denti preurva 
ti cxtUv3 odora, e dui tartaro. 

Preno i' un YMW l i L. •• 

^ t t s ^ Ba-^T^s^tflOtt p o i iKmnOi 
M dott. POPP-

n wlgìi&v ai RISO per cuTArt « méatt-
isrfi r& |QU od l denti. 

Pretto S ( eeut, p«r pvtto. 

iSiift jiiiUtcì l deatì, li r^ade bias-
citEtil^I td %U9iitaQ& il tartaro. 

?feizo pK uae scatola U 1^ 

• • - ^ - . ^ i 

i 
I Kwji^rf«J-ww^.%rg^.BiMJ««wmjìTiiBr.wflii,tftTi<L"g*'*i«i • m ng—MWt 

WEW YORK, 5. ^ RlsaltiU dalie 
elezioni di ieri. 

Nel Massachuscets, Pensilyania, Wi-
scànsiUì,J:»Itìwyerley,:Ooiin6Cticut, M Ì -
nestota, Nebraska, i repubblicani eh'̂  
hero 1i'jJÌ|ifa^ggio/an|?i;^-nel Missfósiii 
e-nel ̂ Maryland ì damócratìór ebbero 
la maggiSì-anza: nella.Virglpia^ il ri-, 
saltato è dubbilo.' <, "• ' - , ' '" 

^ir torari it ti «tasti f ^ntl hacxtt. 
-J 

s i •?-„ 

! 

H Jvf ^^ J • 

1 + w^BJfib 

„Uf a^VK^aL 

iti'lMPKffAflilW^' EUGENI V 
J: -\ 

Si h i da Londra i ^ ' 
*Giov£fH,6 andante, l'imperatrice 

Eugenia tornerà" dàlia iVezia in l a -
ghilterra. S. M,, imperiale ha ritratto 
grandis^iiBO barieScìo dalla sua dimo
ra a Ahergeldjer La Regfna Vittoria 
ne è Itetisjilma/L'Irap^jratrlce Euge
nia torrieM l'anno prossimo a visitare 
la Scozia 0 iziluiia staitiòno molto 
meno ihoUrataz/lJ suo ^j^aìl&grìnaggìo 
alle freghe valli di Aber^eenshiro ha 
prodotto frutti®Jc6lÌentl sotto ogni ri
guardo/^;'" S {QaàJi. domita] 

I20jfraijohl,;^?7^23V78 
S^ie. transagioni; limitate wrezrf 

fiostanutii \ | j ^^..^^ 

nel frumento, grànowcQ ^\a.s 
zìbnàHo; '• "' ì ?'• ' 

e lEHE DE 
^^^fMiityftrfiN^-".^^ 

l ^ L M ^ 

SE 

Cornell, répubbllcanoi fu éIeWg#-
vertiajòre dellO:Stî *o dr fiew^ork, 
maièl^liròliab'le óhel democràtici;ab-' 
blano tutti gli altri impieghi. • •" 

che Bratiano noh persisterà nel!' la '̂J 
tenzlone dì dimeWgrsìl ? : . . . ' . . . . . , .. . 
^ G0STANTmOPOLr,-&™-»*-~Luyard 
non hft ancora presetttàt'ò alla PóH'à' 
la no|i%^H^,^cÌale,ing\8^^ riguardante^ 
l* e«eìiuÈÌone del^e^tìforine in Asia. '̂ '' 
^. Sembra tjha l'ilnghìlterra non sia 
appoggiata .^a^néssuna potenza (?) "'•'• 
; MADRW;% -f Sùnaip. -Trll l^ini-
^rp/delle colonib- lessa 1' esposldone 
d^i motivi per l'abolizione della schia-

EllSttÌ?A»-Cubà. Fece risaltare .che la 
schiavltii è impossibile ila- UD" paes» 

DI GIUSEPPE INORI 

che spedisce ali* ingrosso generi dì sua 
fabbricazione in tutte le principali 
città d'Italia, attualmente vende per 
comodo dei particolarji anehe ai mi
nuto ogni sorta di Cappelli tanto di 
Kieta, a ciliiidifo^ ora di gran moda 
c^naè'dì VoMro, fSlbiflft̂  di lFJ3!b@s 
per società, B«rreMÌ, eco. oc4i. agb 
sttìssi prezzi che pratica all'ingrosso, 
quindi con risparmio di du« p tre lìr« 
per cappello. '"^ ^ 

^ 

'•'".il. 

34-S39 PADOVA r ' i T T 

tf r r '. 1. t | V Ti^ w h * r i 

• r . l 

• . - t l H 4 t - . b J ^ VH 
- - , L ^ 

KStlCO-aVtOHJLTTCO 
teUbro Mt la tua tatlaeim alt'xbbeUf-
ainto dftUft GarntscUne ji pravatistimo 
coltro tutti 1 difetti Qiittmì (tu picehl 
ìrl(laall ia{[ftlUtl di »9 sAitî iCmi), 

DA. 0SS8%?\RB: Per gmitlrsi fi»-
tra le filil55aii)ni ly^artìì il a. T, Pub-
lUea che §i ojal Saicfi \eq ta U&te-
rka aU «̂ alle mrai di jKaraatU (Arma 
if | iauad\iiia eriaaiPriap^rLte) ti treva 
U Tilta eitflfLiaiiiata cda aaa saper-
^«ra ii^rtaatfi &i KS^uarello e^lera-ueflU 
l'a^aUe iti«rltle e la firna-
Di>3iltd li &uà everé In ? i d ) » alle 

firawteSiM«li'»,ftii>ftrt!, ^-rlganliBer-
U'H, ^*art*'-Bi5ii^ttl i Giuseppa Me-

Trali prirfumÌGrfì, viaGdll^ - i ' a rae Ni-
[ varrà. «• jiutìta iircu^ttl. — TrevUo 
. I l i i i iL FnwiU fl Zansttl- - ^iseata 

falê î e F^ieilsra. -,- Vao«5ta BSttiftp, 

Aft> ACiBaia flrjfiTiiirft- ' 9-58^ 

^ • 

•ti 

;?; 

-V. 

!. 

• ^ ^ . 

^^ 

^ 
* » 

i 

i 
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> j i f 
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Riello e Lazzaroni 
ex agenti della pitta Gasale Sebastia
no, avvisano d'aver aperto qui al-
l 'AWTKKaBB in via San torenzo 
un Negozio di Manifatture diverso, 
prónti a: spedire campioni a chiunque 
ne facesse richiesta;; ' i-537 

B b K > « V — 

-i 

ichiamìamo T attenzione del pubblio • 
in partrcoiard ai Capi di famìgfix. P.̂  

P alle Puerpere di p.o*'fe atteosione l'av
viso in 4. pagina della 

FtOlf SANTE 
coil'uso delta quale sì pu6 godere un* ì ì 
ferrea salute, -̂  

Veittk^dria pagina 

«iSiffy*Tirfc»^ J-* " -1^.^ 1 

civiliiuato. 

£ 

li'nuovS'^Beritto del generale Mez 
ciijpo, d#'$iale ieri vi tenni paro-

p che è uscito oggi aeìh Nmv i 

*• va/maim 

DISFACCI':B4TK0MA. 
ifl tìEtìa» \> 3 ^ " ^ -

\Romì^$ 
V It(^3tdi que'sta 'mfn a u u v n ^ 

ohe gli onor. B^neilli, Grimaldi e Vare 

Il 
L'adiimÉiiti a^pf^cibaIi | ioij | i iD^'^d^I 

p a r t i l o i d e t k réinfatiia, ita ffllutot IUOÌFD 
Stamane. Yl a $ 3 ) ; i e \ ^ | g l | ' o n o r e v o l i 

I!. ^ .;-A? 

nto%/o:,ò.:oggetto:4t..OommeDti-vii^-tajm:.rMf5egaatft;te;4ÌJ^ 
aellealmi e avariatlssimi. Alcuni de- ^̂ ^ notizia è assolutamonte nfondata. 
utati sono assolutamente contra^.if^ " ^ (Adf^iicoì 
ualstasi anche lieve aumeato |i|U» «^ Q ,^J -gj 
p^se militari, ««"tre altri danno ra-P"„j^^t^jp,,p„t^ti delle diverse fra-

oMa, 5. 
Uf aniSj^ i ta Riu-

'one al generale e dicono essere in 
laricolo' r uuitA delli patria e la sua 

zloui della M.-ggioranza, promossa dal-

stainarie. Vi aà3j|^i^^j gl|Tnorévoti~ 
Cairo^ n^iret^s '"^f-jp, AbijnenwrNi • 
colera, Sa^| Drn:it9::|eièni&!«5:fec-^ 
celli, Lap 
rone la '"'»*> f& _-+1 _-H 

ZinàrdeUi,^IÌe['lam;'. 
Cornino ^ Ì « 

irò ''adislóne: gì 
j n ^ i n l i l(»tijei" e 

ùfiinno ì W"'"^ 
Si dice che IiL.riimrj3Re s i | ì t M J ^ c o r -

diale. Esordì l 'onorevole Ca i ro t i ' e spo
nendo la necess tà de ' l ' f e co rda del nàiv 
tiio per coni iuui re cosi l 'altuazioTO^H^ 

I 1' on. Mic&U con l ' ades ione di Cairo l i . ] p rogramma della S in i s t r i . Assicurò tutti Lombardi, 
! . . 

» % « ? ^ g à ;. >:• : 9 o y | so 
im^taM^mM . • 28 67 28 65 

Pméito NaxioHaia 
"Àxumi mì^L::T&' 

'S'&mi ftUriMimir —̂ — ^ 0 <*> 
Bimca Uneanai • - ^^83i'-^ fi70 — 

ara . -, :' . .|468 — 464 — 

50 

À I Js:.Éais,ajji.i. 

tìvft àéSii, l^pirexts, col mAuioc* |pH«Ji 
giuto « c(jl profumo pia à«Iic^ TitSfl̂ Htì̂  {ramtl^iiiiìv •--Noti .cubtaeoao alteraEìoSlV 
— Béf̂ Uanti -^r qdtìu^iì^a iaiJìti, Ér«<l% o «Rida- -̂ -̂ iVttigonò irifftRmsaittI s! m» ' 

Ji'i;.^ 'iUiàjninl'Priidi ontiGono là « 
fl 

- 1 . | V . , ^-^T»-^*».*lf l -*-*^ I 
i 

^-a-? • •fww^^tV-*t*-^F**i. , Jx-,<-irt«** .^H#i** l"w'^^, , ̂ ^m^J^l»p#rt,^J*^p«wrti±Hl ppi^witf-"^i-^r 

fit-^W* 

ìì pria fabbrica in V j a R a d o l k N . 3 H ^ • ^ » ** ^ « " 
àelle ìkha tacito »! ^^ii^t'Jh, m^UtU e<w(l9Ì« ÎslfttU «»B alegaEit! 
«tìciwtyi foi;i5Liit! U anaita lài ftì>bH« t^m lt.|NfM«^t«t:j.,„.^,,jtO 

• • - • ^ . > • . . . • ( ^ ' . , . • , . ' • - . •' . 9 . • - i.j/r'-

-^^.•^•;^Sf'%«^*s.'è.aSJ«. — <5!(!«* pre§&ti i ii$mti 0UmSt-a-

I r 
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K ;̂ •^rr? dnl11?gt«T0 per 11 nostro gior-

'mm^ì. !PTeGRitOBCBice,Friiidpale àe l'ulrlicité 1!. S» Obli©-
glit Parigi^ aii. Bue *Saint-Mnrc, ed ia Londra presso i 
sigiiod M, Micona e C* 139 e 140,̂  Fléet Street (succur-
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^4>a)?iìm[Tite i , ridontre^il ffitUlli Wtnthi:ll î Hisitrtvo mUK MK 

W«ff^'<<«'F«él^Wi'W^^ r il t 'n 'cib dottore Bc^veAU-IiiilV<!»^ 
<l «av imjfn »̂f Mt^tìéi \ ^cleviir , Autorizzato e guarentito genuino dalla firma 
6eìiìiàXìot(ìihA¥\ì>tA\ìhi&^Gtfiti\Bi guarire radicalmente le aflé£Ìonì e n f a n e C j le 
«R î-4>r«>lr, ](! coD.sfgue»re della r i s g n n . u l c e r i e gV incomodi provenienti dal p»rA« 
Stliri^t^ c r U l « | i t d a l l ' a c r i m o n i a aegU u m o r i . Questo Hob di facile digestione, 
|TaU> ai guscio è ail^doralo è Bopratullo raccomandalo contro le Bn»1aUtc laeKrete 
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Approvato da lettere patenti e brevetti di Luigi XVI» da un decreto della Conven-, 
ttioét^dalla lega di rratìic, anno XUl, questo rimedio è itato recentemente ammeMo. 
|w) seryhio surtithrìù àéV^mnìa belga ed una deciaionèdel governo russo ne liaper^ 
SntJ? '̂̂  U yen^lila eH pubMiraxione m tutto l'impero. 

Sd«poi&S«n generale» 12, Riie Rlcher a F ^ r i g X ed a P à d Q v a prflSiso 
1*. Coì'tìVtjp - G, Zanetti - Beriiardi e Durer Bachettl. 9-88 
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nldtWi ' iau quala p^rlft «lìmateria «oforanto thfs ceiat tì (onnArti Mila Tf̂ ro 
0 faxUittiLrcnfl̂ iuiiQiiii p^r ttialtttìa.pfr «tìi avaaiala o prr altr'? csiin^ et««ion>Ut, 
"A 'ottKfiiio fil ^ladesimi ti lore wlore prÌBiitlvc ÌK^TU, Giul^jiio/biiiiait», cu,, im-

fi*di«È* U aaduli» UTomuoTC la erbetta.* h ftaisa e don^ al rapBffi IMttddo nm 
h ^^itìSiiica d*Ua idot*atù. ' ; | • - '̂^ •••̂  > .̂ ^ ,JRÌ^T>S1 ^ 

l»Utrnagft inoUfi» ir pftllJfOH È KìJ!irisi!« U malfitt!* euUuRS ''e!U tisata «e?»w. 
; "ìaA-?; iiGoniiQ i 'Spirita di «̂ «ê c pr»&irÌto tdo^^t aìt"^ ^yjparati tói It'ivj:*! 

l'i f..,:.;̂ <s'a*>. taHlft M̂ ìr ia sua «f^racia *om« ^«^.i "viiioss* r.':i3 p^'/^^aU a^tia 
*wi ayMf*̂ ifiìiiri« « Mr l**ww^m1a *ltlk aptìfa. 
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AVVniSTBKZA, T- tro^tadc»! ia «dpniatìrftlti altri ilfd*l 
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.._.. ..-, ... poco ^eaapo inoro colore nararsvc- ne imp......>.. «^ 
èoi-% -a ciiiluta e |j.r&ììii307e lo Bvl'nppo, dandone il yi.^or? àvì\& .^o-
t*(ntù.ll!«n-rinoìire T̂ er levare la anfora e W2;Uei'e latto la iKjpnrHft 
eha po^^oiìo t'.p!ìcra fjmla testa, Bomta recare il più pispolo iacomotio. 
r fer quofiiso Hiitì ébceUeùtì prardgatìvQ le si rat'^oKìsraU a pweUo 
Jifr̂ Oiitì èLì ù pei'. aia.Iattia o tior età avaasata, oppait JHJ! quakhd caso 
r^sMdasJo avessero-l)iiJ(:^i3o ai wsah pei loro capelli n-a.t'Scliaiiìis che 
}1 re&lc'f̂ ày "lil primitivo loro colore, avteHendpìi is pari tempo che 
^r^^^,,,ijgui«lo 4à ii wlore cho avevano uoUa loJo BÌ: liitals roteatesi'» 
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^impressa In Siavui di /Ài-èrir* roi^sa U praifcî le, Esitilo isM'^t-
tlcFietta quanto iiuUt'tancia »^^»psiUA noic^ìi^ la 0rmx éiU 

T*tìb 1' ttid^eUi -ju^aio il bJaìco di 'abirica ^ui *ftgDaU), eoaio litoti d«tì^-
'-lutl^^^^tio V-̂ sid^ iella ^-e^ge, e ! crai^aSM^ri,wt^^ftot^ pajfiUi. a.t^^rfltal icl-
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XnfM da vaglia posiale^ Si trovano in S^^^®^& prc^^o IP fàrawie 
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ti Vic^isas Aa ̂ ak-ri; a E'̂ eoaro da Dal iji^o;-s-Vetona da Friu/i ed 
ii£.fj.ìr-.tu>U; % mhì& da Fniìiis e Filippua^i. ^' "' , • 42-:^ 

• " j r . i • - ^ + v r * T ^ - f#IH« 

if H @ >• K ^^ SÉ "^ t - ^ Era JH ^ -^^ ^ ^_ ^ 

ELÉ];»JlÌ|t,41E"'fe"sUPEHIOEE 
x ^ u." ADTJSb */u;: 

DELLE SCUOLE HIBBLICHE E PRIVATE D'ITALIA 
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P a r t i dUQ cion iti*edn|« V a v o l e 
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^it^.QXlATTllO - Padi^pa,m-Ì2 - QUATTltO lÀre 
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BELLAYITE prof. h. — Co ti ti n nazione delle note illustrative 
6 crìtirbo al Cofl'fio Civìlo dol Rogno. Contratto dì Matn-
inonio. Padova 1876, in-8 .. : ,. , , 

ildeiu Kinroflii/iritie .delle note già litografato di Diritto Ci
vile. Padova 1873, itiS : . . - : . •'' . .• 

COElsnnVAIi L E W I S . — Qimr ò la inìf̂ 'llor rohntidi Governo? 
, Tiadu/.ìono dall'ÌUKIOSOJ eon\pi:efa«ione del prof, comra, 

Liizmtti. Piidova'lS6Sj in-Ì2 ' "[ ••••• : • *;•, ... . . •• •• 
FAVARO prof. A. — V integratore di Duprez ed il. Plaui-
•' , metro dei movimenti di~ Aiìisìer. Padova 1S72, in-8. ,. 

Idem Lezioni di Statica Grafica. Padova 1877, in-8 
KELLKTt prof. cav. A.- — II'; terreno alarlo. Padova 1864 

in 10 • 
111' j i j • ' 1 ' > • • • , • • • • 

LTJSRAKA prof. F.'Fisiolngia TTmnna nppìirfita alla Medicina. 
Parto ] :.Aiinienlny.iontì: 0 BigostionC. Padova 1878; in-8 • 
Parte TI: Sanguificazione. Padova 1879, in-8 

MONTAXAllI prof. A. -- Kiem^nH di economia politica -
ser-ondo ì programmi miiiistcriaìi. Tcrŝ a edizione ': . 

ROSAKELLT prof. C. — Manuale di patologia generale,. Pa
dova 1870, in-8. . • . • ' . • • : . . . . . . . •. 

SACCAE3Ì0 prof. P. A. — Sommario di un Corso di Dotaijica.. 
<•- Sê ênda edizióne lS74, iti-8' '" !. . , . ' . ' 

SALTINI cav. prof. G.— Tavolo dei Logaritmi,.preceduto da 
un Trattato dì trìiìonometria piana e sferica. Terza edi-
zionp. Padova 18G9, .in-8 . .• 1. ' . . . . 

SCHUPFKE prof. cav. F. ~r- Il Diritto delle Obbligazioni se-
fiop^o, i.,prjuoip]i del .Diritto Eonumo. Padova 1808, in-8 

Idem" La Famiglia secondo il Diritto Eomano. Padoval875, 
v o l . ' I • - , " " . . . . ' ..."..- U ; i . ? : . . • •'.• -.- .•• ' --ì, 

TOLOMEI prof. cav. G. P. —^Diritto e Procedura penale, 
esposti analiticamente.ai'stìòi sqolarj. Terza ed,ìi|iipue. Par, ; ,,.;,,, 
dova 1874"75, in-8. "'": ^ .̂ '-̂  ' . ̂  . . . . ! K S.— 

TURAKZA cav. prof. D. ^ ì Trattato d'Idrometria e à" idrau^ 
lìca pratica. Seconda odì'zidno. Padova 1868, iii-8 -%'•• » 10 .^ 

Idem Elementi di Statica. Parte, l i S;tatica dei sistemi rigidi. ' 
Padova 1872, ìii-8 con fl^snre.^, , . . . V ' 

Idem Del moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, in-8 . . - » 
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S A 3aBS a i - E .M.'13.KT E t l E 
B̂ '-ia r«i4te &teaiigu« ìa at̂ af m.W&jAA v^/c^ 

^ *03i'i«?i5:fi nuiur^le. ffrii^ta r. ppco a jsoeo 

< (#, «M!. & provato «Mftre i3lù nv(nfn*a dtUa 
LÂ iJKK « ^ÌK; foftó pìS ^yww^Kî  dì fua- f 

\ ìisuî Ait a i ^ rim<Pd;e, 
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Saa affatala «Uindriffa p6r ìt MlSiutitt ÌL. ' S ' 
Mn relativa Utraxion* afié«<fift, fuilo o brsT». -^ 8t jpedUne in^t«tÌ9 It̂  parti ^4^ moadff, ^frane» d* imbfM&g^iv . 

^ E. BIANCHI ?.:CSa ^:M^BÌS.^ (S.. Marco) Caiie î jŝ oH, ;tì, 781̂ ^̂  
X>tìpo«Uo i a FmdcìVa c o n v e n d i t a a U ' i n g r o a e o ed ̂ 1 tò'i&ùto' pretìs'o^^ìiif ITàriha'ciW Xleale J P i » n « r Ì .• n ^ ^ w v 
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i»@TnAn« wmn. T U T T I 
«paciftbneQts pfil ci, 

BAHBIISI B P U E R P E R E 
ImftostlbUe eftlcolnre ll^ttib grftn valore 

fifll muntiiBur* U tanjju* puro mediante l'uso 
delibi prodlglotìftiima VÌbOH. É»AM'IPÉ« 

n slù potflnle dui Ricostituenti. — Con 
pochi conteiitni al fflonia cbjua:iu6 può 
|od«r4 ^ & terreii salutt. 
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'86 ji^6 ì apficcìatfjn ooa auioim-^ti daiUa Casa B . « B A g a t a a i l .« «3^-8utio .;,>^it8Ìd6ratifaUitìCAton.-r-- av^nito d'ose- ai Farmacisti, Paatiecieri e Luuaùditjft. 
CU " - r v ^ i r f T • "T •-'i-3[:Tjr^-tT[nfrtTTmyjT' - TT-I iLti-ara-i tnrwpr -t*fi i > i MI • lyiin i i ' i n i* rF'^^T»'"**'^™*riT—~ì«ioinrri i i— r- - i i i r i — i n i i ^ — « p ^ ^ r r T " * * ^ " .>».«>*^->—.«^-^•••^ÉÌ H... ••. .r^Tja^,-,.. -.. • M i ^ .^.^-^. ^ ^ - H ^ ^ U , . ^ ^ . ^ ^ . ^ ^ . . -—t r r n i i i i i i i M a i i i i> m 11 JU.ULL.^J. I_L. IJ_I_ j . ~ ^ ' "^ 
—uom^.rTnrirì'FTÌTTTjtmXJinTiii'gnnr'"ii"~ftnir-nf>irnrnnnTWrii-^nrì^ì'ff-nmiTri-mi-i-'xawnriWBtiWWMarHirrr-'^T^f^rTrrrr-rr-ifc'iri'• " i i rrr-

IDO-LUCIDO 
, pntcntafo " ̂ ^^ -

DI JOHNSON 
V effello dì questa recentìs-

Binm invenzione è sorpren
dente, un cucchiaio circa del 
medesimo coir aggiunta d'un 
Ji8di kìlo di fiiussìmo amido 
rende la biancheria candida» 
dura e lucida genzulii minima 
iiifiuijazft iiocWa. — Pac
chetti a C.ml 40 e Cmì' 80» 
Sotto fr. 2 lion 'Sì spedisce 
nulla, Dopoftllarl nllMn̂ TOSSO 
cercaasi in tutto le priniaritì 
città. • '• 

DEÎ OSITO GKNERàLE 
p e r . I n l M r s C n r o p a 

A; Ji. rOLLAK 
Vienna I BrandsUitie S (Au-

• ".Btrfa)̂ -" .'"''i !>U"'-̂  :trr :' 
Deposito in P«dova presso 

Fran€cst^o Fes^tnrl, vìa Mag-
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pìorn 232 * j 4-a7M 

V " 

• ; ^ 

•: ^ • 

axs, 
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Pidovft. . iMjrt. 
VIgfldsnere . . 

i CtmpoàìrBeeo . 
S. Giorgio Fert . 
Cimposampiero . 
Villa del Conte . 

CltUdeU«^ j J^^-j.' 
Rouano. . ;,- . 
Rosk . . ; . . 
Bsiiono. . arr. 

«nt ani. poni pom 
6,22 8,23 i,4b6,48 
5,33 8,33 i,Pt) 6,159 
f,448,4B &, i3 7> IO 
B,53 8,B4S,£4 7,ltì 
6,03 U,03 i;,34 1,2H 
6,17 0. 18 g,e0 7,43 
6,30 9,31 -^ì .hT,&4 
f,44 &,45 3,24 8, 5 
e,5P t,57 3,&0 e, 17 
7,05 10,4 3,&7 8,£4 

l7,17 10,15 4,10 8,36 
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V f t d w t t p«7 ' 'ittVLATKJllìr', 

da PABOVA 

BasBtBO , part. 
Kosà . . . . 
Rossano . . * 

Villa dèi Conte. 
CampoBampiero; 
S. Giorgio Perl. 
Campodxrsego . 
Vigodariere 

ani. aul. pom pomi dirPtln 
5,55 9 , - S , 2 t ì 7 , 2 Ì i ; ' i y 
6,06 9,1^2,41 7 , 3 3 | o " ^ ' i 
6,15 9,18 2,51 7 , 4 i r ™ " ^ 
6,26 9, SO 3, 3 7,5r 
6,38 9,44 3,22 8, ,4| di„t,o 
8,51 9,58 3,37 8,16Ìmigior 
7.06 10,l3 3,57 8 , 3 l j ^ - ; 
7,12 10,20 4, 5 8.3fif airelto 
7,21 10,30 4,17P,49|,i„niDu> 
7,32 10,41 4,31 e,~ ' ' " " " ' " 

3,10 «, 
3.54 » 
6,19 • 
7.55 r. 
9,03 t 
li^è p; 
3,10 .. 

a VBRB2IA 
fi-^}^'ìi ''''i''=--"h 

4,36 ». 
• 4 , 5 4 . •• 

8, 5 » 
8,10 • 

10,Ì5 » . 
2,40 p. 
4,10 ;»a.̂  
.^,07 »,fi 3.20. 

'nò a Bolo 
6,14̂  i ; 7.10 p. 

Padova. . UT. Ì 7 , 4 2 10,51 4,42 9,1 

8,30 « 
9,35 > 

9,4& 
10,50 

I 

Partente , 
da VBNSaA 

einnUbuit 5, 
i d>' ^^ irt ' 

eUretto : 
dirètto 
ólinmbui 

I t 

fritte 
diretto 

• f fwvSew 
— . " - j H 

Treriso 
PMÌO . 
Utrana. 
Albaredti , 
CutellrsLnco 

j?Mt. 

B S 3 
a co aS 

1 B . a 

• • * 

» « • 

« « * 

4 6, i 
S.MartìDoditup. 16,18 
Cittadella 

ant. pom pom 
8,26 ],55 6,26 

1 -^ 8,36 1,41 6,42 
5,35 8,52 1,54 6,55 

9, 3 2,107.11 
9,15 2,29 7,28 
9,26 2,46 7,42 

) air. 16,32' 9,37 3,-17,56 
) part. 6,47 &, 47 3,19 8, 9 

Fontaniva. . . — 9,55 3.28 8,-18 
uCarmighano. . 7, 3 U'. 43 ,39 8.29 

S. Pieti 0 in Cu. 7,13 10,12 3,48 8,38 
^Vieeiiaa ,. air. 7,39 10,33'4,15 9, 4 

. ' • • ^ ^ • ' 
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VJc«mt ^ - part-
S. Pietro in 6ù. 
Citrmlgnuio . » 
FontwiivR. : . , 
Gttlitdriit ì , " ^ ' 

. o 

ant- ant. 

1 
o 

ParteBM'^'-f 
ila UESTRK 

atretlQ 4'r40^a. ^ • • 7 , ^ 4 - ' . ; - ' 

i. I 

-F-rr^ 
Vdt ia 

" ffi 

'•• PttHenxe 
:, da GDINB:̂ » 

6,25 9,28 3 , - 7 ) 5 
6,37, 9,38 3,20 8, 

3, 31 8, 
3,46 8,3 

negUane 

S. Martino iiluV 6,48 9,55 
t;aatelfran«o . . 7, 2 10,12 
^ftarcto . , ; ' i7 , ì3 10,26 3,56 8,5 
Istranai r̂  . , ,7,2610,42'4, 9 9, 
Paent . . ^ . ; 7,36 io, 55 4,19 9,2S 
Treviso. . WT. |7,49 11,114,32 9.38| H t ^ ^ " 

• j t J . --_. ± s v 

da COM4-
gilaao' ' ' - ̂  ?v< 

omnibus 6, > 
omnifeus 9,28 V 
òmnibuut > 4^6 p. 

(.^diretto ̂  

ì f arteDtt 
èA PADOVA 

„ r - f-* 

8fl^ttaVBl&«lif4@>'¥fiGffiMBIft 
' ^ ' 
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^ Ti 
*.^ /yr\'-i> .^.ir^. 
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Schio V V 
Thi«ne • » 
DuavìUe , 

. ^ ^ 

- part«nu 
• • » .'• • 

. arrido 

•g 

ant. 
5,45 
6, 2 
6,17 
6,37 

V i « « s u a - V I U » B » -

ant. pcm 
0,20'5.'30 
9,37 5,^2 
9,52 6,10 

IO, 12 6. m 

li 
. ^ . , . u - » , - ^ , . 

1 
- F J 

1 , 
• 2 

.—5, 

jilmlbu* 0 , ^ a. 
i i^t to 10,16 > 
omnibus 3,30 p ' 

Arrivi I 
a VERONA 

9,26 tÉ 
11,66 » 
5,59 p. 

Vlcenaa . * partaiua ,7,53%^P0;2f 
D w m ? ,^,,. . . : , , ^^,,^,,8,15 2,55 9 4) 
Tl^MW-. . •. ; : ; , , 18,35 3, 19 lO.i 
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